
ANNO XXXII, n. 4 APRILE 2015 - E. 0,55 Iva incl. - Abb. annuo E.4,16 Iva Incl. - Poste Italiane Spa sped. in abb.to postale: D.L: 353/2003 (conv. in L. 27/2/2004

nr. 46) art. 1, comma 1 - CN/RA - Pubblicità non sup. al 45%. - Dirett. resp.: Mabel Altini, Autorizz. Trib. di Ravenna n. 657 del 17/6/78 (Iscrizione al ROC n. 25155).

Redazione: via Castellani 25, Faenza Tel. 0546 26084 - Pubblicità: Even Group, via Calzi 16, Faenza, tel. 0546/623710. Stampa: Galeati srl, Imola - www.galeati.it. 

In caso di mancato recapito inviare al C.P.O. Ravenna, ufficio detentore del conto, per la restituzione al mittente che si impegna a pagare la relativa tariffa.

Aprile 2015

Le notizie cooperative

tutti i giorni www.inpiazza.it

FESTE & SAGRE:         pag. 18, 19 e 21

In questo numero

Tutto sulle assicurazioni agricole 2-3

Agrintesa, biologico e aggregazione 4

Caviro: approvato il bilancio 2014 5

Come risparmiare su luce e gas 9

Cofra sostiene “Tutta mia la città” 10

Cooperative di Bagnacavallo in festa 13

Gli applicativi di Evoluzioni Web 15

Geomar, una giovane eccezione 16

Alla 3C riscopri antichi sapori 17

Cos’è il 730 precompilato 22

Contiene I.P.

Al via la campagna assicurativa per la prossima stagione. Le proposte di Vh Italia ai soci

*direttore Confcooperative Ravenna

Parlando di...
sharing economy

di Andrea Pazzi*
Di rientro da

Milano, dove ho

partecipato ad un’in-

teressante iniziativa

organizzata da Oop -

Giovani imprendito-

ri cooperativi di

Confcooperative, vi sottopongo alcune

riflessioni sul tema della “sharing eco-

nomy” o “economia della condivisione”. 

Normalmente si tende a far riferimen-

to ad attività imprenditoriali per lo più

legate al digitale e alla rete le quali, grazie

alle cosiddette app (applicazioni), ci con-

sentono di dis-intermediare molti rapporti

tra alcuni bisogni e chi può fornire una

qualche risposta. Un esempio tra i tanti,

forse il più noto, quello di Uber che,

creando un contatto tra chi si muove in

città, di fatto tende a dis-intermediare le

società di tassisti per come le abbiamo

viste operare fino ad oggi. 

Le nuove attività però si muovono

anche su “bisogni” differenti - quali ad

esempio il turismo e il cibo (si pensi all'i-

dea di visitare una città in compagnia di

uno sconosciuto residente o andare a cena

in casa altrui) - facendo emergere nuove

esigenze di tipo relazionale che tendono

ad utilizzare la “rete” per scongiurare

nuove solitudini. Ma l’impresa cooperati-

va non trae origine dai medesimi presup-

posti? Fornire risposte a bisogni di perso-

ne, attraverso lo stare insieme con mutua-

lità. Dico questo perché oggi alcuni nodi

stanno venendo al pettine in queste nuove

forme d’impresa, nei rapporti di lavoro e

per gli utili che alcune di esse stanno pro-

ducendo. Parlando, quindi, di economia

della condivisione e di nuove iniziative, e

dovendo necessariamente attrezzare que-

ste attività di una veste giuridica, quale

forma migliore dell'impresa cooperativa?

La migliore forma imprenditoriale per

mettere in relazione persone su un interes-

se comune e con la possibilità di reinvesti-

re i risultati economici in favore di quegli

stessi o di altri servizi di interesse dei soci.

Proteggiamo la nostra terra
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Salgono i costi per gli agricoltori a causa delle avversità meteorologiche degli ultimi anni. Tra le buone notizie: il rinnovo dell’accord

Al via (in ritardo) la campagna 

E’ partita il 24 marzo la campagna assicu-

rativa antigrandine 2015 in seguito all’accordo

raggiunto da Condifesa Ravenna (il consorzio

che associa quasi 4mila agricoltori) e diverse

compagnie assicurative, fra le quali Vh Italia,

la compagnia con cui Confcooperative Raven-

na ha stretto una convenzione molto vantag-

giosa per i soci delle cooperative associate.

“Il forte ritardo che anche quest’anno ha

caratterizzato questa campagna è dovuto a vari

fattori - spiega Domenico Zauli, responsabile

Fedagri Confcooperative Ravenna e Forlì-

Cesena -: in primis la lentezza legislativa nel-

l’emettere il decreto del Piano assicurativo

agricolo 2015, che determina cosa è possibile

assicurare (grandine, gelo, siccità, etc), in

quale forma (pacchetti con combinazioni di

diversi eventi), contributo pubblico e franchi-

gia. In secondo luogo la trattativa vera e pro-

pria con le compagnie assicurative, un’opera-

zione che può richiedere diverso tempo quan-

do le condizioni presentate non soddisfano

tutte le parti.”

L’impegno di Confcooperative in questo

contesto è duplice: “Da un lato - continua Zauli

- cerchiamo di concordare con Vh Italia (filia-

le italiana di una compagnia assicurativa tede-

sca in forma cooperativa) condizioni di miglior

favore per i nostri soci e dall’altro ci impegnia-

mo affinché gli accordi a livello nazionale si

raggiungano il prima possibile, in modo da

velocizzare i tempi di attuazione della campa-

gna a livello territoriale. Rimane il problema

dell’impianto normativo delineato in questi

ultimi anni che obbliga l’agricoltore ad assicu-

rare una molteplicità di eventi alzando così il

costo della polizza.”

La campagna assicurativa già nei primi

giorni di attivazione ha riscosso molto succes-

so con un alto numero di agricoltori che ne

hanno fatto richiesta: “Siamo soddisfatti della

buona risposta che i soci delle nostre coopera-

tive danno a questa iniziativa - conclude Zauli

-. Il nostro obiettivo ora è quello di raggiunge-

re, con la campagna antigrandine, ma anche

con tutti gli altri strumenti di agevolazione

messi in campo da Confcooperative Ravenna

in settori diversi, il più alto numero di associa-

ti, in modo da valorizzare sempre di più la figu-

ra portante del sistema cooperativo: il socio.”

Ilaria Florio

Zauli: una campagna partita 
in ritardo a causa 

della lentezza legislativa

“Il motivo perché molti agricoltori come

me si assicurano è perché non tutti possono

permettersi di avere degli impianti antigran-

dine sui propri terreni e in più perché le

calamità che possono colpire le nostre coltu-

re non si riducono solo alla grandine, ma

possono essere molteplici: piogge persisten-

ti, venti forti, siccità etc.” Sono le parole di

Alberto Guerra, titolare dell’azienda agri-

cola Burubò di Bagnacavallo, con le quali

spiega il motivo che lo hanno portato ad

assicurare il proprio lavoro.

“In questi ultimi anni ho scelto la com-

pagnia Vh Italia per la mia polizza assicura-

tiva - continua Guerra - e mi sono sempre

trovato bene. Resta però il fatto che col pas-

sare del tempo assicurarsi diventa sempre

meno accessibile per noi agricoltori, in

quanto l’impegno in denaro che ci viene

richiesto continua ad aumentare, costituen-

do una delle prime voci di costi nei nostri

budget.”

L’azienda di Guerra è costituita da 20

ettari coltivati in gran parte a susine e poi in

parti minori ad albicocche, pesche, nettarine

e mele: “In passato ho avuto problemi con

alcune calamità naturali, in particolare vento

forte, brina, e grandine e l’assicurazione ha

coperto i danni più grandi, mentre si fa anco-

ra fatica a rientrare con le spese per i danni

medio piccoli non previsti dalle franchigie.

Sarebbe opportuno - conclude Guerra - che

in questi anni già difficili per via dell’anda-

mento del mercato, gli assicuratori ci venis-

sero incontro con franchigie più basse che

riescano a coprire anche danni di più piccole

dimensioni e prezzi più accessibili.”

I.F.

E’ Luca Francesconi, imprenditore agri-

colo di Santerno e socio di Agrintesa, a spie-

gare in modo più dettagliato quel è il valore

delle polizze assicurative in campo agricolo:

“I rischi cui siamo sottoposti sono quelli di

sempre - spiega -. Gli agenti atmosferici

sono imprevedibili e possono compromette-

re in modo irreparabile una stagione. In que-

sto momento il nostro settore sta vivendo

una grave crisi e questi strumenti diventano

importanti per garantirsi un reddito.”

L’azienda agricola di Francesconi si

estende su 30 ettari di terreno ed è dedicata

principalmente alla coltivazione di pesche,

susine, uva e seminativi: “Negli ultimi anni,

tra l’altro, abbiamo estirpato molti peschi

perché non producono più reddito e stiamo

cercando di diversificare - racconta -. In un

contesto così è indispensabile essere assicu-

rati perché, anche nella scorsa stagione, le

piogge eccessive e le grandinate hanno cau-

sato molti problemi in modo particolare alle

nuove varietà di nettarine (quelle più buone

e più richieste dal mercato) che sono più

sensibili di altre varietà alle piogge.”

Molti anche i rischi imminenti dovute

alle abbondanti piogge che hanno colpito il

nostro territorio negli ultimi mesi: “Abbia-

mo il timore che le coltivazioni della bassa

pianura possano seccarsi per asfissia radica-

le - conclude -. Le abbondanti piogge hanno

saturato il terreno e le piante più a rischio

sono peschi e susini.”

M.A.

L’imprenditore agricolo: 
Alberto Guerra L’imprenditore agricolo: 

Luca Francesconi



Si consolida il rapporto tra Confcoopera-

tive e la compagnia tedesca Vh Italia Assicu-

razioni che, anche quest’anno, ha promosso

una serie di vantaggi assicurativi per tutti gli

agricoltori soci di cooperative aderenti all’as-

sociazione di rappresentanza.

La convenzione, attiva dal 24 marzo (data

in cui è stato raggiunto l’accordo e dato il via

alla campagna assicurativa), prevede una

serie di vantaggi esclusivi per chi sceglie, in

particolare, la linea Secufarm®: “Sulle poliz-

ze tradizionali, come previsto dagli accordi

nazionali, non sono possibili deroghe mentre

è invece possibile garantire alcuni vantaggi

sulle linee specifiche come la Secufarm® -

spiegano i responsabili delle agenzie assicu-

rative Assicofra di Faenza e Saf di Ravenna -

. Questo prodotto, già di per sé molto vantag-

gioso, si arricchisce di ulteriori benefici per i

soci di Confcooperative in merito alle fran-

chigie.”

In pratica, come già avvenuto nelle scorse

stagioni, gli agricoltori che scelgono questo

tipo di polizza saranno più tutelati: “Come

prima cosa gli imprenditori agricoli associati

ad una cooperativa aderente a Confcooperati-

ve potranno contare di una franchigia a scala-

re fino a zero - spiegano dalle agenzie assicu-

rative -. Per capirci: la Secufarm® proposta

da tutte le compagnie prevede una franchigia

scalare dal 30 al 10% o dal 20 al 10% mentre

per i soci Confcooperative si può scendere

fino allo 0%.”

Previste opportunità ulteriori anche per

chi sceglie la franchigia fissa: “Sempre nella

Secufarm® - proseguono - la franchigia fissa

scelta da tutte le compagnie è del 15% men-

tre nel caso della convenzione con Confcoo-

perative la franchigia arriva al 10%: non si

tratta di uno sconto diretto ma di un miglior

risarcimento in caso di sinistro allo stesso

prezzo.” (la franchigia fissa Secufarm® al

10% è esclusa per susine, actinidia e pere).

Un’altra novità importante è la possibilità

di proteggere con Secufarm® anche le colti-

vazioni di cachi: “Questa convenzione tra

mondo cooperativo e Vh Italia Assicurazioni

è davvero importante e ci consente di offrire

prodotti competitivi e di qualità molto eleva-

ta - concludono -. L’iniziativa ha avuto un

buon successo in questi anni (va avanti da

oltre 5 anni, prima a livello locale poi estesa

all’intero territorio nazionale) e i valori assi-

curati sono in continua crescita.”

Per informazioni: 

Assicofra info@assicofra.it, 0546 621641

(Faenza).

Saf Servizi Assicurativi Finanziari 

safassicurazioni@tin.it, 0544 33860 (Ravenna);

Mabel Altini
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do tra Confcooperative Ravenna e Vh Italia assicurazioni che prevede una serie di agevolazioni per i soci delle cooperative

assicurativa agricola 2015

Con Vh Italia e Confcooperative
maggiori agevolazioni per i soci

Sotto il grafico che raffigura gli eventi assicurabili e i termini per la sottoscrizio-

ne dei certificati (fonte condifesa.ra.it); nelle altre immagini danni all’agricoltu-

ra causati da eventi calamitosi
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Nell’ultimo esercizio Agrintesa ha dato il via a nuovi progetti legati a biologico, differenziazione e aggregazione del prodotto

Il nostro obiettivo è sostenere i soci

Conserve Italia: buon an
Nell’esercizio 2014/2015 il Gruppo cresce sul mercato estero anche gr

In queste ultime settimane, tutti, dai poli-

tici agli imprenditori, cominciano timida-

mente a pronunciare la parola “ripresa”. Per

realtà quali Conserve Italia, la ripresa è lega-

ta inevitabilmente ad una crescita dei consu-

mi alimentari, da anni in profonda stagna-

zione. Nonostante qualche primo, piccolo,

segnale di ottimismo, è presto per affermare

che le vendite sul mercato interno stiano tor-

nando a dare soddisfazioni. In effetti, gli ita-

liani comprano ancora poco, scelgono con-

fezioni ridotte, non fanno più grandi scorte,

riducendo al minimo lo spreco. 

In questo contesto, Conserve Italia,

anche grazie ai marchi Cirio, Valfrutta e

Yoga, ha ripreso il trend di crescita nel set-

tore retail. Un risultato ottenuto anche con il

contributo di nuovi prodotti, come i Trian-

golini Valfrutta (succhi di frutta di pera e

pesca), puntando sempre più alla marginali-

tà e sempre meno sulle promozioni ad ogni

costo.

Il settore della ristorazione (horeca) sta

offrendo margini di crescita significativi:

sono positive le forniture di conserve vege-

tali Valfrutta e di pomodoro Cirio e partico-

larmente soddisfacenti le vendite delle

nuove referenze di succhi, nonché la lea-

dership nel canale bar con i succhi di frutta

Yoga e Derby. Uno degli aspetti principali

della strategia aziendale 2014/2015 è il raf-

forzamento oltre confine, dove il Gruppo ha

investito sui brand di punta - Cirio, Valfrut-

ta e Yoga - in grado di garantire maggiore

marginalità rispetto alla marca privata. Nel

Regno Unito, in un solo anno, la quota di

vendite Cirio ha fatto registrare l’aumento

record del 32% grazie ad una strategia com-

merciale incentrata sulla promozione del

marchio accompagnata da investimenti pub-

blicitari. Oggi, nelle catene distributive del

Regno Unito, Cirio ha una quota di mercato

pari al 5,7% e si attesta come seconda marca

di pomodoro in assoluto: un traguardo frutto

di un lavoro mirato e capillare che prosegui-

rà anche nei prossimi anni. 

Conserve Italia si è poi spinta fino in

Giappone siglando un accordo per la distri-

buzione dei prodotti Cirio con la società

Nippn, storico distributore di brand di punta

del made in Italy, per la vendita sia nelle

catene dei supermercati nipponici sia nelle

principali catene di ristoranti, molti dei quali

italiani, del gigante asiatico. Positive le

prime risposte in arrivo dalla Germania,

dove è stata aperta una nuova sede a Franco-

“Con l’obiettivo fondamentale di

sostenere e massimizzare i risultati

economici dei produttori che, in

questi ultimi anni, sono da ritener-

si piuttosto insoddisfacenti,

Agrintesa ha ritenuto prioritario

ricercare nuove alleanze e costrui-

re progetti strategici che le consen-

tano di migliorare e completare la

propria offerta qualitativa e temporale sul

mercato.” E’ con queste parole che Cristian

Moretti, direttore di Agrintesa, racconta i

diversi progetti messi in campo dalla coopera-

tiva negli ultimi mesi.

Quando avete dato il via a questi proget-

ti?

“Si tratta di operazioni strategiche e orga-

nizzative che Agrintesa sta portando avanti da

mesi e che, tecnicamente, possono essere attri-

buite all’esercizio 2014 ma che - in realtà -

fanno parte dello stesso modo di esistere della

nostra cooperativa.”

Cosa intende dire?

“Tra i valori fondamentali di Agrintesa ci

sono l’aggregazione e la condivisione come base

per lo sviluppo del settore ortofrutticolo. Non a

caso il nostro motto è ‘insieme più grandi’: due

parole che per noi non significano solo numeri e

quantità ma anche crescita e progresso.”

A questo punto, può darci qualche infor-

mazione in più su questi progetti?

“Si tratta di tre operazioni distinte che

vanno ad incidere su diversi scenari. La prima

di queste è stata l’entrata in Brio, una scelta

importante che consentirà ai nostri soci (quelli

che lo vorranno e dove ci saranno le giuste con-

dizioni) di convertire le loro produzioni all’a-

gricoltura biologica. Questa opportunità è

molto importante perché i consumi di ortofrut-

ta bio sono in continua crescita ed ora saremo

maggiormente in grado di segmentare e valo-

rizzare le nostre produzioni.”

E degli altri progetti, cosa ci può dire?

“Un’altra operazione importante ed innova-

tiva è quella portata avanti in seno ad Apo

Conerpo per la gestione del comparto pere.

Agrintesa è in prima linea in questo pro-

getto e partecipa al tavolo insieme a

Patfrut e Fruit Modena Group. Stia-

mo lavorando per concentrare la

maggior quantità possibile di pere

perché siamo certi che la gestione

e la commercializzazione del pro-

dotto in comune possa portare ad

importanti sinergie nelle fasi produtti-

ve e di magazzino, oltre a permetterci di

migliorare significativamente i realizzi sul mer-

cato. E’ un progetto ‘sfidante’ in cui crediamo

molto, che  ci permetterà di dare maggior valore

e peso al comparto delle pere che negli ultimi

anni ha evidenziato segnali di sofferenza.”

Questo progetto di gestione congiunta è

aperto alle sole cooperative?

“No, è aperto a tutte le strutture che produ-

cono e gestiscono questo prodotto, quindi

anche ad altre aziende, non necessariamente

legate alla cooperazione.”

E per quanto riguarda la collaborazione

con Osas di cui si è letto sui giornali cosa ci

può raccontare?

“Osas è una cooperativa storica e di riferi-

mento della Piana di Sibari (Castrovillari, in

provincia di Cosenza). Ha una produzione di

circa 42mila tonnellate di prodotti ortofruttico-

li e fra i principali ci sono pesche nettarine, cle-

mentine, arance e albicocche. L’accordo di  col-

laborazione prevede di aggregare le produzioni

di Osas a quelle di Agrintesa nella fase commer-

ciale che avverrà attraverso la società Alegra:

questo ci consentirà non solo di concentrare

maggiori quantità ed affrontare il mercato in

maniera unita, ma anche di completare tempo-

ralmente e qualitativamente il paniere dei nostri

prodotti. Agrintesa ed Osas condivideranno

inoltre i programmi di rinnovo e sviluppo varie-

tale, le linee tecniche e produttive, coordinando-

si sulla gestione dei prodotti al fine di ridurre

ulteriormente i costi anche attraverso il miglior

efficentamento delle strutture; basilare sarà

anche l’interscambio dell’importante know

how acquisito nel tempo dalle due cooperative”

Mabel Altini

Sabato 18 e domenica 19 aprile “Porte aperte in Agrintesa” a Castelfranco Emilia (via

Loda, 119) 

Domenica 26 aprile “Porte aperte in Agrintesa” a Gambettola (via della Rotaia 5)

Venerdì 1 maggio “Festa sociale della cooperazione” a Bagnacavallo (via Boncellino, 37).

La festa, realizzata in collaborazione con Confcooperative, prosegue anche sabato 2 e

domenica 3 maggio.

Domenica 31 maggio “Festa sociale della cooperazione” a Faenza (via Galilei, 15). La

festa, realizzata in collaborazione con Confcooperative, avrà inizio a partire da giovedì 28

in diverse sedi (via Castellani, piazza Del Popolo).

I prossimi appuntamenti sociali 

Nel tondo Cristian Moretti, direttore di Agrintesa. Sopra un impianto dedicato

alla coltivazione delle pere.



L'assemblea dei soci di Caviro ha approvato il bilancio 2014 con

ricavi a 314 milioni di euro, in leggero calo rispetto al 2013 (-2

%), per l’abbassamento dei prezzi del settore alcool e mosti a

livello mondiale. 

“Abbiamo affrontato le turbolenze ‘ordinarie’ ma sopratutto

‘straordinarie’ dei mercati: in questo triennio i prezzi del vino

sfuso, dell’alcool, dei mosti hanno toccato punte estreme in alto

e in basso e tutti sappiamo quanto sia complicato gestire situazio-

ni del genere per chi ‘guarda in faccia’ il consumatore ogni gior-

no - sottolinea il presidente del Gruppo Caviro Carlo Dalmonte

-. Si può correre forte solo se si sta bene e il gruppo è in buona

salute economica/finanziaria.”

Caviro ha conseguito nel 2014 un valore aggiunto di 51,5 milio-

ni di euro, nuovo record dell’azienda, rispetto ai 42,1 del 2013.

“La nostra quota di mercato in Italia - sostiene il direttore gene-

rale Sergio Dagnino - è aumentata a volume e valore, raggiun-

gendo l’8,3%,  grazie ai lanci effettuati sui marchi Tavernello e

Botte Buona. Per quel che riguarda l’estero, dove spicca l’ottima

performance in Cina, è da segnalare il calo delle vendite in Gran

Bretagna a causa delle politiche restrittive sui consumi di alcool

che destano preoccupazione se dovessero essere adottate anche

da altri stati nord europei.”

L'Ebitda (margine operativo lordo) registrato da Caviro nel 2014

è stato di 26,4 milioni di euro, rispetto ai 20,3 milioni dell'anno

precedente, con una liquidazione media del vino ai soci, che copre l’88% del fabbisogno pari

a 4,5 euro per ettogrado. L’utile netto è di 4,8 milioni di euro, prosegue il rafforzamento patri-

moniale con i mezzi propri del Gruppo che raggiungono quota 83,6 milioni di euro mentre la

posizione finanziaria netta è di  76,7  milioni con un rapporto Pfn/Ebitda pari a 2,9. Gli inve-

stimenti realizzati dal Gruppo negli ultimi sei anni superano i 100 milioni di euro.

L’assemblea ha anche nominato il nuovo cda per il triennio 2015-2017 confermando il presi-

dente Carlo Dalmonte.
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Caviro, approvato il bilancio 2014
Fatturato a 314 milioni di euro e margine operativo lordo a 26 milioni. Aumenta la quota di mercato in Italia toccando l’8,3%

ndamento delle vendite
razie ai marchi Cirio, Valfrutta e Yoga

forte e siglato un accordo con la catena

distributiva Rewe, che hanno portato le

vendite a superare i 30 milioni di euro,

risultato non trascurabile alla luce della

grande presenza dei discount e della pri-

vate label che si registra in questo Paese. 

Rafforzamento e sviluppo di nuovi

mercati all’estero, crescita nell’horeca,

presidio del mercato interno sono le

linee strategiche messe in atto negli ulti-

mi mesi da Conserve Italia con l’obietti-

vo di rimanere ancorati alla mission

aziendale, dando valore alla produzione

dei soci. Garantire la presenza sul mer-

cato e accrescere la marginalità è la

migliore risposta che il Gruppo può dare

ai 14mila produttori, valorizzando il

loro impegno e il lavoro quotidiano, tra-

sformando la loro frutta e gli ortaggi in

prodotti di punta sul mercato, in brand

riconosciuti ed apprezzati. Conserve Ita-

lia si è lasciato alle spalle in fretta il

2013 e ha riportato il bilancio in positivo

già nel 2014; non ha nascosto le difficoltà,

ma le ha affrontate con determinazione e

qualche inevitabile sacrificio puntando alla

rifocalizzazione sul business, all’efficienta-

mento dei costi e alla riduzione complessiva

del debito. Il business plan approvato in

assemblea lo scorso ottobre sta dando i risul-

tati sperati: l’esercizio in corso si preannun-

cia molto positivo, il Gruppo tiene bene su

un mercato italiano ancora in calo e ha la

prospettiva di vedere il fatturato estero regi-

strare, a fine anno, un aumento a doppia

cifra.

Classifica dei produttori di vino nella Grande distribuzione italiana. Caviro leader con l’8,3% della quota.

Si è svolta il 27 marzo a Bologna l’assemblea annuale delle Cooperative Agricole ed Agroa-

limentari di Fedagri/Confcooperative Emilia Romagna. L’organizzazione - che rappresenta

oggi 440 cooperative, più di 65.200 soci e quasi 17.900 addetti (+0,8% sul 2013) - ha regi-

strato nel 2014 un fatturato che si avvicina ai 9000 milioni di euro con un incremento dell’1%

sull’anno precedente. “Analizzando l’andamento della Federazione dal 2007, prima dell’ini-

zio della crisi economica, ad oggi - ha sottolineato il presidente regionale di Fedagri/Conf-

cooperative Carlo Piccinini - osserviamo che le cooperative hanno mostrato una leggera fles-

sione, frutto degli importanti processi di aggregazione realizzati in questi anni, mentre gli

addetti e il fatturato hanno fatto registrare un costante aumento.”

Fedagri ER: crescono
fatturato e addetti

I succhi di frutta Valfrutta nella nuova confe-

zione “I Triangolini”
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Clai: fedeli allo spirito originario
Celebrato a Tossignano l’anniversario della cooperativa, con la partecipazione di un socio fondatore, Paolo Rossini

Come è ormai consuetudine ogni anno, in

occasione dell’anniversario della fondazione

(20 marzo 1962) della cooperativa, i soci della

Clai si  sono  incontrati  per ricordare l’avve-

nimento.

“Prima ancora che un festeggiamento -

afferma il presidente Giovanni Bettini -, que-

sto momento ha voluto essere una riflessione

sull’operato della cooperativa ed un richiamo

a restare fedeli allo spirito originario che ha

mosso i fondatori. Spirito che ovviamente

deve essere riportato ai giorni nostri, per poi

essere trasferito agli attuali soci ed in partico-

lare ai più giovani.”

Per rendere concreto questo obiettivo, alla

serata hanno partecipato anche i soci più

anziani, quelli cioè che sono usciti operativa-

mente dalla cooperativa, ma che ancora sento-

no forte il loro legame con questa società che

loro, in primis, hanno contribuito a fare cre-

scere mettendo nella loro opera una passione

ed una dedizione che è andata ben oltre una

normale collaborazione di lavoro.

“Vedere insieme i soci anziani, i soci appe-

na entrati e, ovviamente, tutti gli altri già da

anni operativi - continua Bettini -, è il primo

grande segno concreto di quel valore fonda-

mentale proprio della cooperazione, cioè il

passaggio intergenerazionale che deve avveni-

re sì nella trasmissione della professionalità e

delle competenze tecniche, ma innanzitutto

nella trasmissione dello spirito originario cui

ho già accennato. Infatti è da questo che si

devono trarre le forze, le risorse intime affin-

ché ogni singolo socio senta la cooperativa

come sua e possa dare quel qualcosa in più per

rendere possibile la continuità della vita della

cooperativa, affrontando le difficoltà e le sfide

dei nostri giorni così come altri, prima di noi,

hanno affrontato e superato le loro sfide.”

Momento centrale dell’incontro è stata la

testimonianza di Paolo Rossini, che ha fatto

parte del gruppo dei fondatori della cooperati-

va, collaborando poi in seguito, sia come sin-

daco revisore dei conti, sia come tecnico agro-

nomo, per realizzazione delle opere necessarie

allo svolgimento delle attività.

Il dr. Rossini, attraverso lo svolgimento di

questi incarichi, ha perciò potuto assistere a

tutto il ciclo della vita della cooperativa, cono-

scendo moltissime persone con le quali ha

saputo instaurare un rapporto che, essendo al

di fuori da organigrammi o funzionigrammi, è

sempre stato diretto, libero e vero.

Per rendere vivace e dinamico l’incontro,

si è dato molto spazio alle domande. In tal

modo si è entrati nel vivo delle questioni e si è

potuto  discutere di argomenti sentiti da parte

dell’assemblea.

Rossini ha evidenziato “come il processo

decisionale, per la realizzazione di un’opera,

sia sempre stato ampiamente discusso con tutti

gli attori che ne fanno parte e come sono sem-

pre stati  determinanti i consigli degli operato-

ri, coloro cioè che giornalmente sono chiamati

ad utilizzare spazi, macchinari e attrezzature.”

Energica è stata la risposta ad una doman-

da nella quale si chiedeva se la cooperativa

avesse avuto influenze politiche o partitiche.

“La Clai non ha mai avuto aiuti esterni e ha

sempre mantenuto la propria indipendenza

politica e soprattutto partitica” aggiungendo

poi che “tutti gli investimenti sono stati soste-

nuti dalle risorse interne della cooperativa che

da sempre ha come caposaldo la capitalizza-

zione degli utili per avere la necessaria indi-

pendenza economica nel sostenere gli investi-

menti necessari.”

Ad una specifica domanda di come consi-

dera l’attuale percorso intrapreso dalla Clai ha

risposto di “aver visto in questi ultimi anni di

collaborazione molte persone, anche  giovani,

che si stanno facendo coinvolgere in modo

positivo nelle vicende della cooperativa, dopo

qualche tempo in cui, da esterno, aveva notato

un certo lassismo di alcuni operatori, più inte-

ressati ai compensi economici che agli obietti-

vi  richiesti in un rapporto di lavoro sano. Per-

ciò, confortato da questa  constatazione e cer-

tezza si è dichiarato sicuro che la Clai sta mar-

ciando nella giusta direzione.”

La serata si è conclusa  con la cena, a base

di prodotti Clai, preparata magnificamente

dalle cuoche della casa Villa S. Maria di Tos-

signano.

G.R.

Tossignano, 20 marzo: un momento dell’assemblea e, sotto il dr. Rossini riceve in

dono un pettine meccanico per la raccolta delle olive, la sua nuova passione, dopo

aver dedicato, per oltre cinquant’anni, molto del suo tempo alla nascita e allo svi-

luppo della cooperativa Clai.
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Orio Orselli - Ville Unite

Sono credente e per me è il Papa è una personalità con un valore molto

elevato. Quando ho saputo che il Pontefice avrebbe accolto in udienza

privata i cooperatori di Confcooperative mi sono sentito molto onora-

to di appartenere a questa organizzazione e non avrei mai rinunciato

ad un’occasione così unica. La Sala Nervi era gremita e ho apprezza-

to moltissimo il lavoro che Confcooperative ha fatto in termini orga-

nizzativi e di disponibilità e sensibilità nei confronti dei soci delle

cooperative. Le parole del Papa poi sono state davvero importanti e sono

servite anche a rimotivarci sotto il profilo morale: normalmente fede e lavoro sono considerate

due cose distinte ma io credo che in cooperativa le due cose si avvicinino molto. Lavorare

insieme per un obiettivo comune è un valore universale e la frase del pontefice “In cooperativa

uno più uno fa tre” sintetizza benissimo questo assunto. 

Katiuscia Bertoni - Evoluzioni web

Ho deciso di andare a Roma ad incontrare il Pontefice perché è una per-

sona che mi ha colpito molto. Ero estremamente curiosa di poter cono-

scere in modo diretto il suo parere sul mondo e sulla cooperazione e

ho valutato molto positivamente l’opportunità che ci è stata data. Il

Pontefice è esattamente come appare attraverso i media: una persona

diretta, che ha detto cose vere e senza filtri. Quando ha parlato di

lavoro e di cooperative ha colto nel segno e ci ha fatto sentire la sua

vicinanza e la sua comprensione. Un’altra cosa che ho apprezzato molto di

quella giornata è stato conoscere altre esperienze cooperative provenienti da tutta Italia: mi

hanno ricordato che “tutto il mondo è paese” e che tutti siamo legati da un unico filo.

Cristina Orsi - Colas Pulizie locali

Quando mi hanno chiesto “vuoi partecipare a un’udienza privata con il

Papa” ho subito detto di sì e pensato che sono cose che capitano una

volta sola nella vita. Una volta a Roma mi sono resa conto che l’udien-

za privata era qualcosa di più: mi è rimasta impressa nella mente la

folla immensa di persone in fila per entrare nella sala Nervi, un impatto

davvero straordinario. Dell’incontro mi sono piaciute soprattutto le per-

sone che vi hanno preso parte: il Papa, che ha deciso di entrare nella sala

passando in mezzo a noi, e i cooperatori che hanno presentato le loro espe-

rienze di cooperazione con vivo entusiasmo. Si era creato un clima davvero familiare, più che

stare in Vaticano sembrava di partecipare ad una riunione in parrocchia con davanti il tuo parroco

che parla e agisce in maniera semplice, coinvolgente e familiare. All’uscita ciò che trapelava dai

volti di tutti era un grande entusiasmo, una felicità diffusa.

Secondo Ricci - Bcc ravennate e imolese

La giornata del 28 febbraio è stata un premio, un’attenzione particolare per

i cooperatori. Ritrovarsi insieme a persone che conosci da tanti anni in

una simile occasione genera soddisfazione, perché si tratta di una sorta di

riconoscimento per il lavoro svolto dalla buona cooperazione. Di questo

pontefice ciò che mi ha colpito di più è stata la concretezza: Giovanni

Paolo II nel suo discorso alla cooperazione (Faenza 1986 ndr) aveva par-

lato di principi molto forti come il bene comune; Papa Francesco è entrato,

invece, in maniera più diretta nella sfera del fare, forse perché il momento storico

che stiamo vivendo lo richiede. Ci ha dato 5 compiti ben precisi con esempi concreti di azioni da

compiere. Anche sul discorso dell’Alleanza delle Cooperative, un tema che fa ancora molto discu-

tere in casa nostra, ha detto “non abbiate paura di mischiarvi, difendete i vostri principi, ma andate

in mezzo alla gente”.

Giovanna Brondino - RicercAzione

A Roma con me, oltre alle mie colleghe, era presente tutta la mia famiglia.

Ci tenevamo a condividere questo momento e a conoscere Papa France-

sco: una figura che ci ha avvicinato, ci ha insegnato una nuova sensibili-

tà e ci ha fornito un diverso sguardo sulla Chiesa. E’ una persona che

sentiamo idealmente e affettivamente vicina proprio per la sua capacità di

mettersi in relazione con il prossimo. Personalmente ero anche curiosa di

conoscere il suo sguardo sulla cooperazione ed ero in cerca di motivazioni e

di energie per affrontare le fatiche che, quotidianamente, fanno parte del nostro lavoro. Devo dire

che mi sono ritrovata confermata nel mandato ideale di lavorare in cooperazione. Credo però che

mio figlio Tobia si sia portato a casa il regalo più bello: dopo lo smarrimento iniziale (ha 6 anni e

per lui la matematica non è certo un’opinione) ha capito cosa intendeva dire il Papa con la frase

“Uno più uno fa tre” e per noi, oggi, è diventato quasi un piccolo motto familiare.

Ugo Palara - Agrintesa

E’ stata una giornata molto bella ed emozionante per vari motivi: perché

era la prima volta in quella sala meravigliosa, e vederla così piena è emo-

zionante a prescindere, e soprattutto perché avevo davanti uno dei grandi

uomini del nostro tempo. Papa Francesco emana simpatia, affinità e

grande modernità grazie al suo

modo di parlare, al modo che ha

nello stare con la gente. Abbiamo una

grande fortuna nell’averlo in questo momento

storico. Ho sempre detto che Papa Wojtyla è stato la più

grande persona del secolo scorso e ora penso che questo

pontefice possa non essere da meno. Ho inoltre apprezzato

molto il ruolo di Confcooperative con Gardini in prima linea

che ha saputo dare lustro al nostro movimento. Mi hanno

colpito, infine, le dure parole che il Papa ha usato nel riferir-

si alle false cooperative, ma ancora di più il concetto, sem-

plice ma molto efficace, che nelle cooperative vere 1+1 fa 3.

Incontro con Papa Francesco, i ricordi





Dopo Altamente una scuola d’alta formazione
Buoni risultati per il percorso formativo organizzato da Irecoop e rivolto a manager, amministratori e giovani di cooperative

Sono stati 47 i partecipanti ad Alta-

mente, il percorso di alta formazio-

ne organizzato da Irecoop Emi-

lia Romagna sede di Ravenna

e rivolto a tre target distinti:

manager, amministratori e

giovani cooperatori delle

cooperative aderenti a Conf-

cooperative Ravenna.

“Possiamo ritenerci sod-

disfatti dei risultati raggiunti

con il corso che si è appena con-

cluso - afferma Simona Silvestrini,

responsabile Irecoop Emilia Romagna sede di

Ravenna -, un percorso formativo su cui ave-

vamo investito molto e che, come emerso

anche dai questionari di gradimento, è stato

molto apprezzato da chi lo ha frequentato.”

Qual era l’obiettivo del corso?

“L’obiettivo che ci eravamo prefissi nel

momento della progettazione era di creare

curiosità e lanciare degli stimoli riguardo

tematiche ben precise che potessero aiutare i

nostri manager, amministratori e giovani a

crescere culturalmente e imprenditorialmente,

al fine di migliorare il sistema culturale coope-

rativo. Questo è avvenuto e alcune cooperati-

ve hanno già fatto richiesta di poter frequenta-

re un corso di formazione su tematiche più cir-

coscritte per poterle approfondire insie-

me a consulenti già individuati.”

Era la prima volta per Ire-

coop con l’alta formazione,

proseguirete il cammino

iniziato?

“Vista la partecipazione

e l’entusiasmo con cui è

stato accolto questo primo

esperimento abbiamo pensato

di continuare su questa strada

strutturando una proposta conti-

nuativa. Con Irecoop Emilia Romagna

intendiamo, infatti, far partire una vera e pro-

pria scuola di alta formazione a livello regio-

nale, che organizzi annualmente un percorso

formativo di alto livello e proponga in manie-

ra più saltuaria seminari, approfondimenti,

workshop e via dicendo su tematiche che pos-

sono interessare le nostre imprese cooperative.

Diventando un progetto regionale le proposte

formative saranno quindi disponibili in tutte le

province del territorio emiliano romagnolo.”

Quali sono stati i temi affrontati duran-

te questo primo percorso?

“Le tematiche sono state varie e tutte pre-

sentate da docenti altamente qualificati. Si è

partiti con un approfondimento sulla cultura

cooperativa e il valore dell’essere socio e suc-

cessivamente si sono affrontate tematiche più

varie come i mercati e i sistemi che governano

i mercati, gli scenari economici, la finanza e il

controllo d’impresa, le reti e l’economia della

conoscenza, il benessere organizzativo, per

passare poi ad argomenti che riguardavano più

il tema della relazioni, del lavorare bene in

gruppo e della comunicazione.”

Qual è stato il punto di forza di alta-

mente?

“Oltre all’alta qualità della proposta for-

mativa e dei docenti che vi hanno partecipato

direi che il lavoro fatto da Confcooperative nel

promuovere l’iniziativa presso le proprie

imprese ha dato i suoi frutti. Inoltre, hanno

collaborato strettamente al tavolo di progetta-

zione, oltre al direttore di Confcoopertive e

consulenti esperti, anche due presidenti di

importanti realtà cooperative del territorio, per

cogliere appieno le esigenze degli imprendito-

ri e mettere a punto una risposta più calzante

ai bisogni espressi.”

Per maggiori informazioni: Irecoop ER

Sede Ravenna (via Galilei 2, Faenza), 0546

665523, sede.ravenna@irecoop.it.

Ilaria Florio

Nel Tondo Simona Silvestrini. Sopra alcuni dei partecipanti di Altamente.
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Al via le adesioni per diventare socio della nuova cooperativa di utenti che garantisce prezzi competitivi e energia verde al 100%

Come risparmiare su luce e gas 
E’ operativa da pochi giorni in provincia di

Ravenna la Società Emiliano-Romagnola di

Utenti, una cooperativa di utenza che nasce

dalla trasformazione della Società Romagnola

di Mutuo Soccorso e che si occuperà dell’ac-

quisto partecipato di servizi essenziali per per-

sone e famiglie. “L’idea nasce dagli evidenti

buoni risultati che questo modello ha dato nei

paesi anglosassoni - spiega il neo presidente

della cooperativa Giacomo Vici - dove i citta-

dini sono abituati a unirsi in gruppi di acquisto

che gli consentono di avere una migliore forza

contrattuale nei servizi alla persona.” Proprio

per questo motivo è importante aggregare un

nutrito numero di soci, per ottenere maggiore

forza contrattuale sul mercato e, di conseguen-

za, contrattare con i fornitori tariffe molto van-

taggiose e in breve tempo. “A Ravenna la

ricerca dei soci è partita qualche mese fa - pro-

segue Vici - in primo luogo all’interno dei

canali delle cooperative aderenti a Confcoope-

rative perché, prima di costituire la cooperati-

va, era indispensabile avere un buon numero

di portatori di interesse che desse forza con-

trattuale alla nuova struttura. Oggi siamo in

tanti e siamo pronti a trasformare tutti coloro

che hanno dimostrato interesse per l’iniziativa

in socio a tutti gli effetti della neonata coope-

rativa, attivandogli i vantaggi economici nelle

forniture dell’energia.” Dopo un’attenta sele-

zione dei fornitori, infatti, è stata riconosciuta

tra le diverse proposte, quella effettuata dalla

società Trenta del Gruppo Dolomiti Energia

come la migliore in termini economici, di qua-

lità del servizio e di impatto ambientale. Si

tratta di una società trentina che conta 500mila

clienti e opera su tutta Italia, e che attraverso

la società Power Energia, ha sottoscritto con

Confcooperative un protocollo che prevede

prezzi vantaggiosi e una serie di servizi com-

plementari. “Ad oggi - conclude Vici - siamo

pronti ad accogliere i cittadini, sapendo di

poter garantire un servizio molto competitivo

in termini economici e qualitativi, pertanto

invitiamo tutti a recarsi presso le sedi della

Bottega dei Sevizi per ricevere informazioni e

aderire al progetto.”

Manuela Cavina

E’ un insieme di consumatori che com-

pera un determinato tipo di merce diretta-

mente dal produttore senza passare per vie

intermedie, come negozi o grossisti che

fanno lievitare il prezzo finale del prodotto.

(fonte Wikipedia)

Cos’è un gruppo
d’acquisto

E’ la società di vendita di gas naturale,

energia elettrica e servizi aggiuntivi in grado

di offrire una gamma completa di soluzioni

per la casa, le famiglie, le piccole medie

imprese, per il condominio, gli albergatori,

gli artigiani e l’industria.

Chi è Trenta spa Per aderire occorre recarsi in una delle

sedi della cooperativa: a Ravenna in  via

Cassino 79/c. tel 0544 402241 (dal lunedì al

venerdì dalle 9,30 alle 13) e a Faenza in c.so

Mazzini 128/a tel 0546 668238 (lun 16-

19.30, mart 10-13.30, merc 16-19.30, giov

10-13.30, ven 16-19.30). Gli uffici si trova-

no presso le sedi della Bottega dei Servizi

Come aderire al
progetto
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La cooperativa di consumo sarà partner del progetto “Tutta mia la città” che, nelle prossime settimane, darà vita a dei laboratori per i 

Anche Cofra sostiene la promozione 

La cooperativa Cofra sarà partner di “Tutta

mia la città”, il progetto promosso dal “Centro

di Solidarietà di Faenza” dedicato alle scuole

secondarie di primo grado e rivolto alla pro-

mozione del patrimonio culturale della città di

Faenza. Di fatto i ragazzi potranno partecipare

ad un’Accademia, vero e proprio laboratorio

culturale di preparazione dei ragazzi sui luo-

ghi più belli della città manfreda. Si tratterà di

una serie di percorsi ludico culturali che si

svolgeranno durante l’estate e nel mese di set-

tembre ai quali i ragazzi potranno iscriversi

gratuitamente ed avranno l’occasione, al ter-

mine del breve percorso, di animare l’iniziati-

va cittadina “Made in Romagna” per la festa

del volontariato che si svolgerà nell’ultimo

fine settimana di settembre. Va inoltre sottoli-

neato che ogni studente partecipante all’Acca-

demia riceverà un attestato di frequentazione. 

L’iniziativa che partirà nelle prossime setti-

mane a Faenza viene definita dal presidente di

Cofra, Celso Reali, “importante, unica e educa-

tiva”. “Tutta mia la città è un progetto straordina-

rio per tante ragioni - spiega Reali -. La prima, la

più importante, è che si tratta di un’iniziativa che

interessa bambini e ragazzi delle scuole di Faen-

za: quando un progetto è pensato e costruito per

aiutare i più piccoli a crescere e ad imparare, già

di per sé è buono. La seconda ragione è che il

tema sul quale vengono coinvolti bambini e

ragazzi non è né scontato né banale. La riscoper-

ta dell’identità romagnola e la messa a disposi-

zione di strumenti per conoscere più da vicino e

meglio i luoghi che ogni giorno frequentiamo è

un’opportunità davvero unica. Infine, gli stru-

menti impiegati per attivare il percorso di “Tutta

mia la città” sono unici ed estremamente origina-

li. “Cofra - continua il presidente - ha avviato da

diverso tempo iniziative a sostegno delle scuole

del territorio: per questa ragione, una volta venu-

tone a conoscenza, non ho avuto alcuna esitazio-

ne a scegliere di partecipare, insieme agli altri

amministratori di Cofra, a questo bellissimo pro-

getto promosso dall’associazione di volontariato

‘Centro di Solidarietà di Faenza’, che da tanti

anni è impegnata in importanti progetti a favore

dei più piccoli e delle famiglie del faentino. Il

progetto, per le sue peculiarità e le modalità attra-

verso cui è declinato, si inserisce peraltro a pieno

titolo nelle strategie e nelle politiche di sostegno

al territorio della nostra cooperativa: si rivolge ai

più piccoli, interessa le scuole e offre opportuni-

tà concrete di crescita partendo da una valorizza-

zione delle radici e dell’identità della comunità

locale. Tutto questo - conclude Reali -, ‘condito’

da una modalità assolutamente originale di coin-

volgimento dei bambini e dei ragazzi.”

S.C.

Il presidente di Cofra Reali:
“Iniziativa unica e molto educativa”

Il progetto “Tutta mia la città” vede una

collaborazione in atto tra diverse realtà

(un’Associazione di volontariato, le scuole

del faentino, un ente di promozione come

madeinromagna.org e una cooperativa come

Cofra) per accompagnare i bambini ed i

ragazzi nella scoperta o riscoperta della

nostra città e della nostra identità. Maria

Saragoni, dirigente dell’Istituto comprensi-

vo statale Carhidio Strocchi, racconta le

potenzialità di queste iniziative. 

Secondo lei può essere considerata

un’occasione privilegiata per la crescita

dei nostri ragazzi?

“La scoperta del proprio territorio, lo sti-

molo alla curiosità sui pezzi di storia che ci

circondano, la consapevolezza delle tradi-

zioni e di essere portatori di una cultura

sono obiettivi importanti per la scuo-

la: oltre a promuovere conoscenza

l’attenzione al territorio e alla sua

storia rispondono alla grande

finalità dell’educazione di svi-

luppare il senso di apparte-

nenza alla comunità e il senso

civico dei bambini come

impegno di responsabilità

nel proprio ambiente di vita”.

Quando ha scelto come

dirigente di partecipare a

questo progetto, quali ragio-

ni l’hanno mossa? Quali gli

aspetti a suo avviso più rilevan-

ti rispetto alla sua sensibilità?

“Tenendo presenti le motivazioni

suddette, che sono una delle  linee guida

del Piano dell’offerta formativa della scuola

e che ci vede impegnati in varie attività

annuali, gli aspetti rilevanti sono da rintrac-

ciare  a mio avviso nell’approccio attivo, di

laboratorio, che è proposto alle classi  e che

lega l’apprendimento a situazioni vissute

personalmente con attività legate a più lin-

guaggi e al gioco.”

S.C.

La dirigente del comprensivo
Carchidio-Strocchi: “In questo modo
si sviluppa il senso di appartenenza”

Grande quizzone dedi-

cato a tutte le classi di scuola primaria

della città di Faenza che si svolgerà il pome-

riggio del 30 maggio 2015 (pomeriggio della 100

km del passatore).Il progetto prevede la possibilità per

la scuola di prepararsi al quizzone realizzando dei percorsi

di 60 minuti all’interno delle diverse classi su temi vari lega-

ti alla vita e all’identità del territorio e della città. Al termine di

ogni laboratorio, viene consegnata una scheda didattica con car-

toncino da staccare: la consegna del cartoncino contestualmente

ad una spesa (non è fissato alcun importo) presso il punto vendi-

ta del Supermercato Cofra -  le Cicogne, dà diritto al ritiro di un

gadget e di un gettone. Il gettone deve essere inserito nella teca

della propria scuola che sarà allestita in piazza Duomo il

giorno del quizzone, il 30 maggio alle ore 17: questo get-

tone consente al bambino di partecipare alla prima

prova del quizzone ed alla scuola di ottenere, per

ogni gettone consegnato, 1 euro di contri-

buto per le necessità dell’istituto.
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ragazzi delle scuole secondarie di primo grado. Obiettivo del progetto: far conoscere agli studenti i più bei luoghi della città manfreda

del patrimonio culturale di Faenza

Nei punti vendita Bricofer di Faenza tutto per il fai da te, la cura del giardino e... il relax!

Tante idee per scatenare la fantasia
Se, con l’arrivo della primavera, siete

stati anche voi presi dalla voglia di “usare le

mani” ma non sapete ancora come (orto?

découpage? piccole ristrutturazioni?) fate

un giretto in uno dei due punti vendita Bri-

cofer di Faenza e scatenate la fantasia!

Sono proprio tantissime le opportunità

che questi negozi dedicati al “fai da te”

offrono per godere al meglio della bella sta-

gione consentendo a chiunque di cimentarsi

in piccoli lavoretti domestici e in tante atti-

vità di sicura soddisfazione come la creazio-

ne del proprio orto (anche pensile), la predi-

sposizione di un angolo o di una serra fiori-

ta, o la ritinteggiatura di una parete (magari

di un bel colore sgargiante) interna o ester-

na alla propria abitazione.

E poi, da Bricofer, potete trovare tan-

tissimi prodotti dedicati al relax come

arredamenti da giardino, barbecue (anche

in pietra), lettini, sedie sdraio e gazebo. E

non dimenticate le tante soluzioni per l’il-

luminazione notturna dei vostri spazi esti-

vi!

E per i piccoli lavoretti di ristruttura-

zione e manutenzione? Per la cura del

giardino niente paura, da Bricofer si pos-

sono acquistare tosaerba di tutti i tipi non-

ché attrezzi per le potature (grandi e pic-

cole) e una vastissima scelta di piante

ornamentali mentre, per le ristrutturazioni,

è sufficiente fare un giro nelle vastissime

aree dedicate alla ferramenta e al fai da te.

I negozi a marchio Bricofer sono a Faen-

za in via Volta 11 o al centro commerciale

Le Maioliche. Per i possessori di Premium

Card tante occasioni di risparmio negli ulti-

mi giorni del mese di aprile!

I.P.

Maria Grazia Giulianini, volontaria del

Centro di Solidarietà di Faenza e coordinatri-

ce del progetto “Tutta mia la città”: “Il proget-

to nasce e si sviluppa con l’obiettivo di dar

vita a forme nuove di valorizzazione della

nostra città, in particolare attraverso il coin-

volgimento dei più piccoli. La partnership con

madeinromagna.org (si tratta di un consorzio

di professionisti e imprese del mondo della

comunicazione e della creazione di eventi

impegnato nella promozione di iniziative

volte a valorizzare l’identità romagnola ndr)

nasce dalla volontà di costruire percorsi real-

mente innovativi e capaci di comunicare al

meglio la portata dell’iniziativa: per questo il

coinvolgimento a titolo gratuito di professio-

nisti della comunicazione, insieme al sostegno

di Cofra per la cura e la realizzazione di una

parte del progetto, è davvero prezioso.

Ma proviamo a entrare nei dettagli. “‘Tutta

mia la città’ - continua Giulianini - è un pro-

getto sperimentale del volontariato L. 266/91

finanziato dal Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali con la Direttiva 2013. Il pro-

getto coinvolge le città di Faenza e Ferrara ed

è teso a favorire il dialogo e la collaborazione

tra le Organizzazioni del Terzo Settore e il

mondo della scuola nella valorizzazione dei

centri storici delle città. ‘Tutta mia la città’

nasce per promuovere una rete tra più sogget-

ti del profit e del non profit tesa a favorire il

coinvolgimento dei più giovani in esperienze

di valorizzazione dei punti centrali della città.”

Tra le peculiarità i percorsi e laboratori di

cittadinanza attiva e condivisa: “Riguarda le

scuole di ogni ordine e grado (al momento

della realizzazione di questa intervista sono

state contattate quasi tutte le scuole e si è in

attesa di conoscere le forme di adesione da

parte di ogni istituto ndr) - continua la volonta-

ria -. Nello specifico, la proposta rivolta alle

scuole del faentino prevede due percorsi distin-

ti che porteranno alla realizzazione di due

eventi: il primo percorso è dedicato agli alunni

delle classi della scuola primaria (il quizzone

di Made in Romagna); il secondo è pensato per

le scuole medie (Made in Romagna per la festa

del volontariato)”. Infine, desideriamo precisa-

re che il progetto “Tutta mia la città” ha ottenu-

to un finanziamento ai sensi della L. 266/91 /

progetti sperimentali del volontariato direttiva

2013 ed è quindi interamente gratuito. Di più,

in una logica di rete reale tra profit e non pro-

fit, grazie a Cofra, ogni scuola partecipando al

progetto potrà sostenere i propri bisogni con un

importante contributo.”

S.C.

La coordinatrice del progetto: “Apriamo
il dialogo tra cultura e studenti”
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Bagnacavallo: dal 30 aprile al 4 maggio i festeggiamenti della 38esima edizione della Festa della Cooperazione 

Insieme per un’altra economia
Non mancheranno i temi sui quali riflette-

re in questa 38esima edizione della Festa della

Cooperazione di Bagnacavallo, uno degli

appuntamenti più partecipati e attesi del

mondo cooperativo del territorio: “Quest’anno

- sottolinea Antonio Buzzi, coordinatore del

comitato organizzativo - il significato di que-

sta Festa è sotto gli occhi di tutti, poiché in

seguito agli scandali romani che hanno colpi-

to alcune false cooperative, il rapporto che la

vera cooperazione mantiene con la propria

base sociale diventa un termometro per misu-

rare lo stato di salute dell’impresa.”

Un altro avvenimento di attualità che ha

ispirato la Festa della cooperazione in questo

2015 è stato il recente incontro tra il Pontefice

e i 7mila cooperatori di Confcooperative.

“Papa Francesco il 28 febbraio scorso ci ha

fatto dono di parole bellissime e molto impor-

tanti - continua Buzzi -. Ha sottolineato come

un modello economico come quello coopera-

tivo, che prende ispirazione dalla dottrina

sociale della Chiesa agendo in maniera etica e

solidale, sia un lievito di speranza per tutta la

società. Dal 30 aprile al 4 maggio noi festeg-

giamo un modello di impresa basato su un

altro modo di concepire l’economia, non fina-

lizzata al lucro ed alla massimizzazione del

profitto, ma fondata sulla partecipazione del-

l’uomo all’agire economico dell’impresa e

sulla solidarietà tra i soci e il territorio di cui

fanno parte e sul quale operano.”

Per quanto riguarda il programma, come

ogni anno il momento cruciale delle 5 giorna-

te sarà il primo maggio con la S. Messa cele-

brata da mons. Vasco Graziani seguita poi dal

pranzo della cooperazione al quale partecipa-

no solitamente circa 500 persone. Quest’anno

vi saranno inoltre nuovi momenti ricreativi

come l’esibizione degli sbandieratori del

Rione Nero di Faenza e diversi momenti

musicali dedicati in particolar modo al  boogie

woogie e al rock & roll in ricordo del coope-

ratore Gualtiero Boschi, scomparso lo scorso

anno. Chiude la festa l’incontro tra i consiglie-

ri, i delegati di zona e dirigenti di Agrintesa

per discutere del futuro della frutticoltura del

territorio (lunedì 4 maggio ore 18 presso

Agrintesa).

Ilaria Florio

Giovedì 30 Aprile

Ore 18 Inaugurazione della Festa

Ore 18,30 Inaugurazione della mostra del-

l’artista Orsini Pietro

Ore 19,30 S. Messa nella piazzetta di via

Roma e processione con l’effige della

Madonna del Lavoro fino ai locali Agrintesa

Ore 20,45 Pizzata di beneficenza a favore

della Caritas, Centro d’Ascolto e Associazio-

ne “I Girasoli”

Venerdì  1 Maggio

Ore 10 S. Messa (Celebrata da Monsignore

Vasco Graziani)

Ore 11,30 Benedizione delle macchine agri-

cole ed industriali e rinfresco offerto a tutti i

partecipanti

Ore 11,30 Dimostrazione “Rose e fiori” nel-

l’arte della composizione con fiori recisi.

Vendita dei lavori realizzati

Ore 12,15 Pranzo della Cooperazione (soci

10 euro - non soci 18 euro). Prenotarsi entro

il 28 aprile presso Agrintesa Bagnacavallo

0545 926602 (Valeria) - Agrisol Bagnacaval-

lo 0545 60296 (Giorgia) - Agrisol Faenza

0546 623101

Ore 14 Apertura degli stand, delle mostre e

della pesca di beneficenza. Stand delle

Cooperative bagnacavallesi e dei servizi per

soci; stand dell’associazione Amici del

Mozambico e del Comitato Burkina Faso;

stand associazione Help for Family e Botte-

ga di San Giuseppe della Parrocchia di Villa-

prati; Birre artigianali del birrificio La Mata;

mostra di quadri dell’artista Orsini Pietro; 

Dalle 14 La “La Fattoreia de Fre’ Cerco”

Ore 14,30 Mostra e vendita dei prodotti tipi-

ci locali: ortofrutta, vino, salumi, parmigiano

reggiano; prodotti tipici dell’Alto Adige

(speck, salumi, etc); lezioni di dialetto roma-

gnolo con l’Università della Romagna di

Traversara; per i più piccoli trucca-bimbi,

palloncini, spettacolo di bolle giganti, anima-

zione e scivoli gonfiabili; dimostrazione

“Rose e fiori” nell’arte della composizione

con fiori recisi e vendita dei lavori realizzati

Dalle 14,30 Intrattenimento musicale con il

complesso “Nico e Ely”: violino, voce e

musica di qualità

Ore 15 I cavalli ed i pony del maneggio Cte

Santerno, prove gratuite di equitazione per tutti

Ore 16 Spettacolo “I diavoli della frusta”

boogie woogie e sciukarén

Dalle 16 Pizza della cooperazione, cotta all’i-

stante in forno a legna, con affettati e bevande

Dalle 19 “Dai de gas e fes-cia in curva”

pizza, birra e allegria

Sabato 2 Maggio

Ore 7 Raduno cicloturistico presso i locali

Agrintesa con percorso organizzato da G.C.

Gruppo Ciclistico Bagnacavallo (Monticino) 

Ore 10 La cooperazione agricola incontra i

ragazzi della scuola media di Bagnacavallo

dell’istituto comprensivo “F. Berti” per discu-

tere sul tema “Scienza e cultura dell’alimen-

tazione”. Relatore dott. Luca La Fauci, biolo-

go nutrizionista & tecnologo alimentare.

Ore 17 Premiazione delle società partecipan-

ti al raduno cicloturistico

Ore 20,30 Boogie woogie, swing e rock &

roll con Sauro dj - nella serata esibizione dei

ballerini della scuola di ballo Otherswing

Domenica 3 Maggio

Ore 14 Apertura degli stand, delle mostre e

della pesca di beneficenza; stand delle

cooperative bagnacavallesi e dei servizi per

soci; stand dell’associazione Amici del

Mozambico e del Comitato Burkina Faso;

stand associazione Help for Family e Botte-

ga di San Giuseppe della Parrocchia di Villa-

prati; birre artigianali del birrificio La Mata;

mostra di quadri dell’artista Orsini Pietro

Dalle 14 “La Fattoreia de Fre’ Cerco”

Ore 14,30 Mostra e vendita prodotti tipici

locali: ortofrutta, vino, salumi, parmigiano

reggiano e formaggi e prodotti tipici dell’Al-

to Adige; lezioni di dialetto romagnolo con

l’Università della Romagna di Traversara; per

i più piccoli trucca-bimbi, palloncini, spetta-

colo di burattini, animazione e gonfiabili

Ore 15 Gimkana trattoristica. Ricchi premi

per i partecipanti

Ore 15,30 Esibizione del gruppo Sbandiera-

tori e musici dell’associazione culturale spor-

tiva Rione Nero di Faenza

Ore 16 Pizza della cooperazione cotta all’i-

stante in forno a legna con affettati e bevande

Ore 16,30 Concerto “I Cadillac dream band”,

blues, rock&roll e boogie woogie

Dalle 19 “Dai de gas e fes-cia in curva” pizza,

birra e allegria

Ore 21 Commedia teatrale dialettale “Che

taramòt ad mi Nòna” della compagnia Qui di

Prè presso i locali ex Cobar

Lunedì 4 Maggio

Ore 10 La cooperazione agricola incontra i

ragazzi della scuola media di Villanova di

Bagnacavallo dell’istituto comprensivo

“F.Berti” di Bagnacavallo per discutere sul

tema “Scienza e cultura dell’alimentazione”.

Relatore dott. Luca La Fauci, biologo nutri-

zionista & tecnologo alimentare.

Ore 18 Presso i locali di Agrintesa a Bagna-

cavallo incontro fra i consiglieri, i delegati di

zona e i dirigenti di Agrintesa per discutere

dei progetti futuri relativi alla pericoltura

emiliano romagnola.

Programma

Sopra e sotto due immagini della Festa della Cooperazione di Bagnacavallo dello

scorso anno.
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Marika, Giorgio, Manuele, Alice, Giorgia, Marzia, Simona e Anna : ecco il laboratorio della Kara Bobowski a Modigliana

La Coccinella: l’artigianato solidale
Nato nel 2003 per accogliere persone svan-

taggiate che difficilmente troverebbero uno

spazio nel tradizionale mercato del lavoro, il

laboratorio di Modigliana offre un contesto pro-

tetto e sereno in cui poter mettere alla prova le

proprie capacità e la propria creatività.

“Alla Coccinella - spiega Simona Carloni

della Kara Bobowski - realizziamo oggetti di

artigianato prevalentemente in pelle, stoffa e

feltro, con un’attenzione particolare alle poten-

zialità dei materiali di riciclo quali carta e pvc.

Si tratta di pezzi originali, ideali come piccoli

regali solidali o come bomboniere per le vostre

occasioni speciali, come le trecento che nel

2009 sono volate in Spagna per un matrimonio.

Ogni oggetto è unico e irripetibile, frutto della

fantasia, cura e pazienza dei nostri speciali arti-

giani e arricchito dei valori della solidarietà

sociale.”

In particolare quali oggetti create?

“Oltre a simpatici portachiavi in pelle con

numerosi soggetti, proponiamo anche borse e

shopper in stoffa e pvc, allegri fermaporta, sac-

chetti profuma biancheria, sedie e sgabelli rive-

stiti con pellami e tessuti, nonché un’ampia

gamma di bomboniere solidali.”

Quali creazioni vi hanno dato più soddi-

sfazioni?

“Quelle che abbiamo creato in maniera per-

sonalizzata, su richiesta e disegno del cliente,

come diversi modelli di portachiavi realizzati

riutilizzando sacchetti del caffè e il portachiavi

in pelle disegnato per l’inaugurazione del

nuovo supermercato Conad di Via Emiliana a

Modigliana a fine 2012. Per “Atrium - Rotta

Culturale Europea del Consiglio d’Europa” La

Coccinella ha confezionato delle shopper in

pvc riutilizzando il telo di copertura della sede

comunale di Predappio per

un progetto di studio del

colore.”

Dove è possibile repe-

rire gli oggetti che produ-

cete presso La Coccinella”

“Il laboratorio si trova a

Modigliana, in via degli

Orti 30. Tutti coloro che

vengono a trovarci sono i

benvenuti. Chi vive a Faen-

za e dintorni può trovare i

nostri oggetti alla Bottega

della Loggetta in Piazza 2

giugno, dove i ragazzi del-

l’associazione ‘Genitori

Ragazzi Down’ vi accoglie-

ranno con un sorriso. Una

selezione di prodotti La

Coccinella si trova esposta

anche a Ravenna, presso Cem Parrucchieri in

via Romea Sud 65, poco distante dalla basilica

di Sant’Apollinare in Classe.”

Siete presenti anche su internet?

“Non possiamo mancare: siamo reperibili

sul sito www.laboratoriococcinella.it dove è

visibile la vetrina delle nostre creazioni, sono

segnalate le novità ed è possibile effettuare

ordini personalizzati che saranno recapitati

direttamente a casa. Per noi è importante

instaurare col cliente una relazione che ci per-

metta di capirne esigenze e desideri. Non abbia-

mo prodotti standardizzati e spesso realizzati in

serie. Volendo utilizzare una metafora gastro-

nomica, non siamo un fast-food, ma un piccolo

ed accogliente agriturismo di qualità. E a giudi-

care dal commento di Giovanni C. di Milano,

sembra una caratteristica apprezzata dai nostri

clienti: ‘I prodotti da voi mandati -

così ci scrive - sono esattamente

come me li aspettavo. Sono piaciuti

moltissimo alle persone a cui li ho

regalati. Siete stati gentilissimi e

molto disponibili con me, e non è

cosa da tutti.’ Apprezzamenti come

questo ci spingono ad impegnarci

ancora di più nella nostra attività”

La Coccinella è un servizio

della cooperativa sociale Kara

Bobowski che utilizza il marchio

Impresa Etica promosso da Cise -

Centro per l’Innovazione e lo Svi-

luppo Economico - azienda specia-

le della Camera di Commercio di

Forlì-Cesena, insieme a Cna pro-

vinciale e Confartigianato provin-

ciale e nazionale.

G.R.

11 e 18 aprile: le imprese presentano i loro progetti 

Due sabati di aprile dedicati a viaggiare

in giro per la provincia di Ravenna alla ricer-

ca delle aziende che fanno parte del Labora-

torio di Responsabilità Sociale d’Impresa

che aprono sedi e stabilimenti presentando i

loro progetti di sostenibilità e Rsi-Csr.

1° giornata, a Ravenna. 

Sabato 11 aprile 2015

Viaggiando a bordo di un mezzo ecoso-

stenibile, si va alla scoperta di un cantiere

che diventa progetto di sostenibilità ambien-

tale e innovazione sociale, di un sistema di

formazione interna per lo sviluppo manage-

riale, di un centro direzionale e di un impian-

to di cogenerazione.

Nel pomeriggio si raggiunge la costa per

vedere un campeggio, modello europeo di

struttura turistica a basso impatto ambienta-

le, poi si va in un ospedale per ascoltare

un’idea innovativa di welfare aziendale.

Aziende interessate: cooperativa Impron-

te,  Cmc Ravenna, Sapir, Camping Villaggio

del Sole, Domus Nova.

2° giornata da Faenza a Castel Bolognese

Sabato 18 aprile 2015

A bordo di un autobus elettrico, i visi-

tatori scopriranno un sistema di recupero

virtuoso degli scarti di lavorazione e di

produzione di energia da fonti rinnovabili,

quindi un sistema di raccolta e riciclo delle

acque, un orto aziendale e l'impegno

sociale e per l'ambiente di un'impresa

metalmeccanica.

Viaggiando lungo la via Emilia si incon-

trerà a Castel Bolognese un gruppo di stu-

denti al lavoro in fabbrica tra ricerca, proget-

tazione ambientale e mostre d’arte e infine, a

Faenza, è prevista la visita di un nuovo edi-

ficio costruito rispettando i principi di bioar-

chitettura e bioedilizia.

Aziende interessate. Tampieri Group

Faenza, Faenza Spurghi Faenza,  Stafer Spa

Faenza,  Curti Costruzioni Meccaniche a

Castel Bolognese, Energy Casa, Nuova sede

Cna Faenza.

Gli open day Rsi-Csr
La Romagna al lavoro per l’impresa sociale

Innovazione sociale, lavoro, cooperazione

e crowdsourcing: sono questi alcuni dei temi

che verranno trattati durante il seminario

“Investire nell’economia della speranza”, che

si svolgerà a partire dalle ore 9.00 a Lugo,

presso il Teatro San Rocco, il prossimo 11

aprile. L’incontro - che intende aggregare pro-

fessionisti, imprenditori, cooperatori, volonta-

ri e ricercatori locali - si dividerà in due parti:

durante la mattinata sono previsti interventi

per discutere di cooperazione e impresa socia-

le, analizzandone la storia, le possibilità di

finanziamento e gli sviluppi futuri grazie alla

nascita di nuove start-up. 

Questa prima parte si concluderà con un

intervento di Giuliano Poletti, m inistro del

Lavoro e delle Politiche Sociali. Nel pomerig-

gio, dalle ore 14.30, si svolgeranno tavole

rotonde per discutere di sostenibilità, smart

city, volontariato, associazionismo ed il terzo

settore più in generale, il tutto accompagnato

dalla presentazione di alcune buone prassi del

territorio, ma non solo. “E’ il primo passo per

avviare un’attività di promozione in Romagna

di azioni concrete per creare nuove imprese

sociali” ha commentato Giacomo Melandri,

presidente di Lugo NextLab, uno dei promoto-

ri dell’iniziativa insieme alla Fondazione

Cassa di Risparmio e Banca del monte di

Lugo, a Starsup e al consorzio Fare Comunità.

Economia della speranza

Informativa art. 10 D.Lgs. 196/03
Ai sensi del D.Lgs.. 196/03 i dati in possesso di “In

Piazza” saranno oggetto di trattamento nel pieno

rispetto della normativa vigente e saranno utilizza-

ti unicamente per la spedizione del mensile. Titola-

re del trattamento è:

Confcooperative Ravenna 

Via Di Roma, 108 - 48100 Ravenna

I lettori sono pregati di comunicare le variazioni

di indirizzo e l’eventuale ricezione di più copie

del giornale a:

Confcooperative:

Sede di Ravenna, Via di Roma 108 - tel. 0544/37171

Sede di Faenza, Via Castellani 25 - tel. 0546/26084

E-mail: redazione@inpiazza.it - Sito web: www.inpiazza.it

Di questo numero sono state spedite oltre 34.000 copie
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Le propone Evoluzioni web: possono essere acquistate per usi specifici, come quella per la Uisp, o usate al bisogno

App personalizzate, anche a noleggio
Gli applicativi “Web Based”, sono una

soluzione attuale e sempre più diffusa per lo

sviluppo e distribuzione di software, e la

cooperativa Evoluzioni Web propone soluzio-

ni sempre più evolute e personalizzate. Chie-

diamo a Gianluca Bandini, consulente com-

merciale della cooperativa di esporci i vantag-

gi di questo tipo di soluzioni.

“Con un applicativo web non è necessario

installare nulla sul dispositivo dove si vuole

utilizzare il programma, basta un browser o

una connessione ad internet e si può utilizzare

il programma di cui si ha acquisito l’uso,

anche sui dispositivi mobili come smartphone

e tablet, permettendo quindi una sempre più

ambita mobilità per le proprie attività produt-

tive. Ulteriore importantissimo vantaggio è

dato dal fatto che è possibile pagare il noleg-

gio del software senza dover acquistare nulla

consentendo perciò ad ogni azienda di utiliz-

zare applicativi anche molto evoluti a costi

molto contenuti.”

Bandini, ci può fornire un esempio di

soluzioni di questo tipo?

“Una delle ultime soluzioni Web Based

che stiamo sviluppando ed entrerà in funzione

entro il mese di aprile ci è stata commissiona-

ta dalla Uisp territoriale per la gestione di

iscrizioni, passaggi e classifiche ai cicloraduni

per cicloturisti e cicloamatori che si svolgono

nel nostro territorio. Queste manifestazioni

non competitive generano una classifica in

base agli iscritti ed ai percorsi/chilometri fatti,

quindi la Uisp ha pensato di superare l’attuale

controllo con timbri e cartoline con un sistema

più evoluto ed innovativo.”

Come funziona il programma?

“Con i codici a barre presenti nella tessera

di iscrizione dell’atleta alla società di apparte-

nenza e prevede una fase di iscrizione e con-

trolli lungo il percorso per verificare l’effetti-

vo svolgimento del percorso e il successivo

ritorno al punto di arrivo. L’aspetto interessan-

te di questo software è che è stato pensato per

funzionare anche off-line, quindi scollegato da

internet e la lettura lungo i percorsi è fatta con

dispositivi portatili, in quanto nelle nostre col-

line ovviamente non sempre vi è disponibilità

di energia elettrica e di internet. Inoltre il siste-

ma prevede in futuro anche la possibilità di

rilevare i passaggi degli atleti con tecnologia

Rfid, quindi con lettura per prossimità senza

dover leggere direttamente il codice a barre.”

Sembra un sistema avveniristico...

“Sviluppare questo tipo di soluzioni, che

per noi non è una novità, ci permette di ribadi-

re la nostra competenza nel fornire soluzioni

personalizzate e all’avanguardia per ogni esi-

genza aziendale, per il business, l’e-commerce

e le attività sportive/ricreative. E’ importante

ribadire che il nostro approccio parte sempre

dall’analisi delle esigenze del cliente per tro-

vare la soluzione più efficace e vantaggiosa.”

Avete già sviluppato altre soluzioni ad

uso prettamente commerciale?

“Certamente.  Abbiamo programmi per

gestione e-mail marketing, commesse, reparto

commerciale, preventivazione e gestione

cliente, che sono già funzionanti ed operative,

erogate in modalità noleggio, per cui il cliente

paga per i moduli e le funzionalità a lui neces-

sarie usandole on-line e senza doversi preoc-

cupare della gestione del software, ottimizzan-

do quindi la produttività della propria azienda,

elemento fondamentale ai giorni nostri.”

Giovanni Raggi

Snoopy Casa in assemblea

Faenza, 14 marzo, Hotel Cavallino: Il tavolo dei relatori che hanno partecipato

all’Assemblea di Snoopy Casa e al dibattito “Housing sociale: relazioni fra pub-

blico e privato”. Durante l’assemblea sono stati presentati i nuovi interventi di

edilizia sociale che la cooperativa di abitazione sta realizzando nel comune man-

fredo. Da sinistra: Antonio Bandini, assessore Politiche sociali e casa del Comu-

ne di Faenza, Stefano Collina, senatore, Manuela Rontini, consigliera regionale,

Giovanni Dallara, presidente Snoopy Casa, Andrea Pazzi, direttore Confcoope-

rative Ravenna, Luca Bracci, presidente Federabitazione Confcooperative Emi-

lia Romagna e Raffaele Gordini, presidente Confcooperative Ravenna.

Faenza: L’insediamento del nuovo vescovo di Faenza-Modigliana Mons. Mario

Toso, originario di Mogliano Veneto, avvenuto il 15 marzo scorso alla presenza

delle autorità e della cittadinanza nella Basilica Cattedrale di Faenza.  Da sini-

stra: Mons. Claudio Stagni, Vescovo uscente della diocesi di Faenza-Modigliana,

Giovanni Malpezzi, sindaco di Faenza e Mons. Mario Toso.

Mons. Mario Toso a Faenza
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Vite e pesco: nuove tecniche colturali
I risultati dei convegni tecnici invernali organizzati dal Consorzio Agrario di Ravenna per la propria base sociale

L’area ricerca e sviluppo del Consorzio

Agrario di Ravenna in continuità con gli anni

precedenti ha provveduto durante la fase inver-

nale alla divulgazione delle piu recenti innova-

zioni tecniche ai propri soci e clienti delle

diverse filiere produttive.

Ciò si è concretizzato nella realizzazione di

circa venti riunioni zonali effettuate in tutto il

territorio della provincia di Ravenna. “In parti-

colare - riferisce Fabio Pelliconi, dell’area

ricerca e sviluppo del Consorzio - sono stati

molto seguiti i due convegni tecnici realizzati, il

primo, sulla gestione agronomica del vigneto

del futuro, in collaborazione con l’Istituto Spe-

rimentale della viticoltura di Conegliano Vene-

to, il secondo, sui risultati di un’attività speri-

mentale congiunta sul miglioramento tecnico

produttivo della filiera del pesco in Romagna,

in collaborazione con l’Istituto Sperimentale

della frutticoltura di Roma.”

“Per quanto riguarda il vigneto - continua

Pelliconi - i relatori Tommasi e Amadei hanno

evidenziato che i risultati dello studio sullo svi-

luppo dell’apparato radicale nelle diverse com-

binazioni d’innesto (rizotroni e camere di osser-

vazione) ed il monitoraggio della quantità di

acqua e di elementi nutritivi eseguito tramite

nuove sonde, in dotazione al Consorzio Agrario

e ad Idrologica, hanno permesso di ottimizzare

l’irrigazione, la nutrizione e la fertirrigazione

del vigneto, facendo conseguire decisi miglio-

ramenti qualitativi nella produzione di uva in

un’annata decisamente avara sotto questo

aspetto per l’andamento stagionale avverso.

L’integrazione poi di un giusto carico di gemme

e di una tempestiva potatura verde collegata

all’impiego di biostimolanti innovativi per il

contenimento della vigoria della pianta in pre e

post fioritura hanno contribuito all’ottenimento

dei risultati sopraddetti.”

Dal convegno tecnico è poi emersa un’altra

innovazione interessante già oggi praticabile

dai tecnici del Consorzio Agrario: l’analisi delle

gemme del tralcio di vite in febbraio-marzo,

che informa sullo stato delle riserve della pian-

ta e dà pratiche indicazioni sulla gestione agro-

nomica del vigneto nell’annata. I risultati pro-

duttivi poi - hanno spiegato i tecnici - sono stati

ottenuti grazie al miglioramento dell’efficienza

di tutte le pratiche in un’ottica di sostenibilità

economica e ambientale della viticoltura 

Per quanto riguarda il convegno sul pesco,

relatore il prof. Neri, direttore dell’Istituto spe-

rimentale di Roma e docente all’Università

Politecnica delle Marche, è stata la sostenibilità

economica l’argomento su cui hanno confluito

tutte le relazioni che hanno esternalizzato i

risultati della ricerca effettuata grazie anche al

contributo del Progetto Magis pesco di Bayer

Crop Science e Cap di Ravenna.

“I temi sviluppati - chiarisce Pelliconi, si

sono concentratri soprattutto sul diradamento

meccanico dei fiori, sui nuovi sistemi di pota-

tura (in parte meccanico) e allevamento (vaso

catalano), sull’irrigazione guidata con sonde e

sulla fertirrigazione con nuovi prodotti inno-

vativi permettono il miglioramento della pro-

duzione e il contenimento dei costi.  Anche in

questa filiera alcuni risultati della ricerca

appaiono estremamente interessanti. In  parti-

colare l’impiego di zuccheri in alcune fasi

fenologiche ad alto dispendio energetico per la

pianta fanno conseguire miglioramenti

apprezzabili di colore e pezzatura del frutto. In

conclusione questi risultati della ricerca, che

prosegue anche nel 2015, verranno esposti

anche in campagna tramite la puntuale e inten-

sa attivita di assistenza tecnica degli agronomi

del Cap di Ravenna.”

L.R.

Nelle acque di Punta Marina la cooperativa gestisce l’unico impianto off-shore italiano di miticoltura

Geomar, una giovane eccezione 
A circa 10 miglia dalla costa di Ravenna,

nelle acque di fronte a Punta Marina, ad una

profondità di 25 metri, si trova la fattoria di mol-

luschi in mare della cooperativa Geomar, l’uni-

co impianto off-shore italiano di miticoltura.

Nell’area, concessa dal demanio maritti-

mo (15 filari, ciascuno lungo circa mille

metri), la cooperativa cura la coltivazione e

l’allevamento meccanico dei frutti di mare

(mitili e ostriche) con nascita, sviluppo e

accrescimento naturale e spontaneo. “La pro-

duzione media annuale si attesta sui 5/6mila

q.li di cozze vendute per il consumo - dichia-

ra il presidente Giovanni Fucci -. Prevalente-

mente la vendita si concentra tra i mesi di apri-

le e dicembre per un prodotto destinato ai

mercati di Sardegna, Sicilia, Campania e

Francia, mentre nei mesi estivi viene venduto

anche prodotto ‘sgranato’ sul mercato locale.”

Il ciclo di accrescimento dei frutti di mare

dura circa 10-12 mesi: il seme di novellame

dei mitili viene raccolto “naturalmente” dai

captatori e dalle “travi” orizzontali dei filari.

Dopo 3-4 mesi il prodotto viene lavorato: si

procede a sgranare e selezionare per dimen-

sione il prodotto per poi reinnestarlo, per

dimensione omogenea, in reti tubolari. Quan-

do il frutto di mare raggiunge la dimensione di

circa 6-7 cm, al termine del ciclo e delle lavo-

razioni di selezione, è pronto per la commer-

cializzazione e per il consumo alimentare.

L’impianto di allevamento dei molluschi è

soggetto a specifiche norme e piani di sorve-

glianza e monitoraggio da parte dell’Ausl loca-

le, che effettua prelievi del prodotto e relative

analisi ogni 15 giorni, spesso inframmezzate da

analisi in autocontrollo da parte della coopera-

tiva, presso laboratori accreditati. 

Geomar è stata costituita nel 2007 ed entra-

ta in attività nel 2009. Al fianco del presidente

Giovanni Fucci vi sono 8 soci, di cui 6 impe-

gnati nell’attività produttiva dell’impianto,

oltre ad altri 4 dipendenti. Il 50% degli addetti,

fra soci e dipendenti, ha meno di 35 anni. 

La sede legale della cooperativa è a Raven-

na, mentre la sede operativa è presso il porto di

Cesenatico. “Oltre all’attività ordinaria e preva-

lente di allevamento di mitili - continua Fucci -,

la cooperativa si dedica da anni ad alcune speri-

mentazioni di allevamento di altri molluschi,

quale l’ostrica e la capasanta, senza disdegnare

sperimentazioni extra come la collocazione di

bottiglie di vino (albana, sangiovese, merlot) in

fondo al mare per studiarne l’invecchiamento

ed il finissaggio. Le varie sperimentazioni sono

seguite sia da biologi che da enologi professio-

nisti. Nei prossimi mesi - conclude - attueremo

anche un progetto sperimentale (Ecosea-Adria-

ticIPA - coordinato dalla Regione Emilia-

Romagna) di accrescimento e riproduzione di

ostrica piatta sul fondale dell’impianto.”

Sara Pietracci
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Il supermercato del comparto Punta Frattina cresce grazie agli apprezzati reparti macelleria, forno e pasticceria

Alla 3C riscopri antichi sapori
E’ soprattutto grazie al solido legame con

la tradizione e al servizio attento e premuroso

che la Cooperativa Consumatori Conselicesi

3C continua a crescere nelle vendite e nell’in-

gresso di nuovi clienti: “Il supermercato del

comparto Punta Frattina a marchio Conad

City che la nostra cooperativa gestisce è da

tempo un punto di riferimento per i cittadini di

Conselice - sottolinea il presidente Dino

Vignutelli -. I nostri sforzi per rendere questa

struttura il più possibile dinamica ma, nel con-

tempo, legata alle tradizioni romagnole sono

continuamente premiati dalla fedeltà dei nostri

clienti che, pur in un mutato contesto econo-

mico e sociale, continuano a preferirci per la

spesa di tutti i giorni.”

L’andamento delle vendite del supermerca-

to 3C nei primi sei mesi dell’esercizio risulta

positivo e in aumento: “Abbiamo registrato una

leggera crescita che interessa sia gli incassi che

le presenze - continua Vignutelli -. Gli incassi

sono infatti aumentati dello +0,39% mentre

sono entrati lo 0,55% di clienti in più. Non è un

aumento vistoso ma, rapportato a soli 6 mesi fa,

è da considerarsi un dato molto positivo.”

Tra gli elementi che hanno influito positi-

vamente su questa crescita c’è sicuramente il

nuovo reparto macelleria che, negli ultimi

mesi, ha dato prova di essere un elemento

attrattivo per la clientela che apprezza i pro-

dotti genuini e legati alla tradizione romagno-

la: “Il reparto, che abbiamo denominato ‘La

norcineria fatta da noi’, propone diversi pro-

dotti artigianali che i nostri macellai professio-

nisti realizzano direttamente in negozio - rac-

conta Dino Vignutelli -. Molti di questi pro-

dotti sono realizzati seguendo in modo rigoro-

so le ricette di ‘una volta’.  Si tratta di prodot-

ti dei quali mi sento di garantire sapore auten-

tici e freschezza impareggiabile. I nostri clien-

ti stanno ‘rispondendo’ benissimo a queste

proposte e siamo molto contenti dei risultati.”

Ottimi i riscontri in termini di vendite e di

apprezzamento del pubblico anche nel settore

pane e pasticceria: “Anche questo reparto ha

un nome che richiama l’idea di qualcosa di

casalingo, vicino, legato alle tradizioni - con-

tinua il presidente di 3C -. I prodotti da forno

della nostra linea ‘Cotta da Noi’ vanno lette-

ralmente a ‘ruba’ perché sono di altissima qua-

lità e cotti direttamente dalle nostre esperte

fornaie. Per quanto riguarda le tipologie di

pane - conclude Vignutelli - devo dire che ci si

può proprio ‘sbizzarrire’ e, nella sezione dedi-

cata alla pasticceria fresca, si può sempre tro-

vare qualche nuova (e sicuramente gustosa)

idea da portare a casa.”

L.R.

Siamo alle porte di una nuova stagione

orticola e, dopo le abbondanti piogge inver-

nali e primaverili, è arrivato il momento di

fare il punto della situazione per cercare di

capire quali saranno i risvolti della campa-

gna in arrivo: “Per quanto riguarda le cipol-

le ad oggi è stato seminato praticamente il

100% del prodotto - racconta Claudio Brin-

tazzoli, responsabile del settore orticolo

della cooperativa Cesac -. A questo punto

speriamo che l’andamento stagionale dei

mesi scorsi non arrechi grossi danni alle

piante nonostante qualche caso di principio

di asfissia per la troppa acqua sia già stato

registrato. Un problema che

potrebbe essere ridimensio-

nato se il tempo si mantiene

bello nelle prossime setti-

mane.”

Anche per quanto

riguarda le patate la semina

è in uno stadio piuttosto

avanzato: “Le condizioni

meteorologiche del mese di

marzo hanno penalizzato la

semina e abbiamo dovuto

cercare di forzare un po’ la

mano per chiuderla in

tempo utile - spiega Brintazzoli -. Purtrop-

po anche nel caso delle patate qualche

danno al seme, a causa delle abbondanti

piogge, c’è stato e siamo un po’ preoccupa-

ti per eventuali marcescenze. Questo

riguarda soprattutto le aziende agricole col-

locate nelle zone più basse della pianura

mentre nelle zone più alte i rischi di ristagni

di acqua sono minori.”

Negli ultimi mesi in Emilia Romagna è

stato registrato un calo delle superfici semi-

nate a patate del 10/12% e una riduzione dei

seminativi di cipolle dell’8/9%: “La nostra

cooperativa non ha seguito queste tendenze

e i produttori hanno dato una risposta soddi-

sfacente mantenendo le superfici coltivate

più o meno pari al 2014 - continua il respon-

sabile del settore orticolo di Cesac -. Quin-

di, anche se è presto per fare delle previsio-

ni, si può comunque dire che partiamo in

leggero vantaggio e siamo moderatamente

ottimisti.”

Sul fronte mercato, come da previsioni, i

giorni in cui la cooperativa dovrà acquistare

prodotto esternamente sono molto pochi:

“Le cipolle seminate a settembre potranno

essere raccolte già negli ultimi giorni di

maggio e il prodotto stoccato, per quanto

riguarda le cipolle gialle, dovrebbe essere

sufficiente fino a metà maggio - conclude

Brintazzoli -. Sulle cipolle bianche invece

siamo leggermente più scoperti e, molto

probabilmente, dai primi di maggio dovre-

mo attuare qualche piccola importazione dal

sud per poter soddisfare il mercato”

Mabel Altini

Cesac, prospettive orticole:
“Moderatamente ottimisti”



Doppio weekend di festa a Traversara, la

piccola frazione di Bagnacavallo che ogni anno

dedica il suo momento di ritrovo alla “Prima-

vera in fiore”: anche quest’anno, nei due wee-

kend da 10 al 12 e dal 17 al 19 aprile non man-

cheranno spettacoli per grandi e piccoli, occa-

sioni di intrattenimento, mostre e ritrovi musi-

cali, cultura e svago, in un colorato mix condi-

to con le specialità del fornito stand gastrono-

mico. Quest’anno in occasione del settantesi-

mo anniversario del passaggio del fronte a Tra-

versara e del centesimo anniversario della

Prima guerra mondiale verrà anche allestita la

mostra “I giorni delle memorie” con foto,

documenti originali, testimonianze dei prota-

gonisti del tempo, oggetti e residuati bellici.

Per accogliere la primavera i

volontari della frazione di

Bagnacavallo puntano poi

sui re della risata nostrana

Ivano Marescotti, Duilio

Pizzocchi e Sgabanaza,

pronti a tornare sul palco di

Traversara con i loro spetta-

coli di cabaret. A chi ama lo

sport all’aria aperta sono destinati

la corsa podistica “Tuttacampestre di pri-

mavera”, la scalata del palo della cuccagna, la
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Dal 10 al 12 e dal 17 al 19 aprile: due weekend tra fiori, peschi e cucina, a metà settimana Festa dello sport con il Cesena calcio 

La primavera sboccia a Traversara 

Il ponte del 25 aprile si festeggia a Pieve Corleto
In corrispondenza del 25 aprile si svolge a

Pieve Corleto di Faenza la “Sagra di Primave-

ra”. Pieve Corleto si trova vicino alla via Emi-

lia a metà strada tra Faenza e Forlì, e la

festa si svolge nel campo sportivo

parrocchiale. Sicuramente il mag-

giore vanto della sagra deriva

dallo stand gastronomico dov’è

possibile gustare pasta fatta a

mano, carne alla brace e tante

altre specialità tipiche romagno-

le, il tutto annaffiato da ottimo vino

locale rigorosamente gratis per tutti.

In aggiunta al menu tipico, ogni sera ci sarà

la possibilità di scegliere un piatto “degli anti-

chi sapori contadini”, cioè ricette locali a base

di fagioli, cipolla, e polenta e inoltre stufati di

cui si stanno, purtroppo, perdendo i sapori.

Altro punto di forza è la mostra-gara del dolce,

che vede la partecipazione di concorrenti da

tutta la Romagna con oltre 160 dolci in passe-

rella. Al termine della mostra dei dolci, segui-

rà la premiazione dei partecipanti alla gara e la

lotteria che metterà in palio tutte le torte

che hanno preso parte alla competi-

zione. Ogni giorno la festa offrirà

musica per tutti i gusti dal tipico

liscio romagnolo con ballerini al

rock. Il venerdì si tiene il “Corle-

to Rockin’ Festival”, una serata

di band emergenti che si alterne-

ranno sul palco. Anche per i più pic-

coli ci saranno momenti di svago con

giochi, truccabimbi e il castello gonfiabile.

Nei pomeriggi di sabato e domenica sarà alle-

stito un “Spazio Bimbi” con l’animazione di

Gulliver e Pina. Un altro appuntamento della

sagra è la “Passeggiata di primavera”, giunta

alla nona edizione, che consiste in una gara

non competitiva a premi organizzata in colla-

borazione con l’associazione “A. s. 100 km del

Passatore”. Chi sceglie di andare alla sagra in

bicicletta potrà parcheggiare in un’area attrez-

zata, e riceverà un buono omaggio da utilizza-

re presso lo stand gastronomico. Durante la

sagra è visitabile la chiesa parrocchiale di

Santo Stefano in Corleto realizzata nel 1778 su

disegno dell’architetto Campidori, con la sot-

tostante cripta del decimo secolo. Info 333

4046293 e www.sagradiprimavera.it

Venerdì 10 aprile

Ore 19 apertura stand gastronomico, pesca di

beneficenza e punto informativo Cai Lugo; ore

20 presentazione della festa, inaugurazione e

apertura della mostra “Storie di Traversara”;

ore 21.30 Il cabaret di Ivano Marescotti (area

coperta); ore 22 concerto dei Maya Basta

Sabato 11 aprile

Ore 10 accoglienza del 23° raduno di auto e

moto d’epoca; ore 12 apertura stand gastrono-

mico; ore 14 partenza della sfilata di auto e

moto d’epoca” e Palo della cuccagna allestito

dagli “Animali di Macerone”; ore 16.30 ritor-

Programma

Dal 23 al 26 aprile: immancabili la sfida dei dolci, la serata con band emergenti, la passeggiata domenicale e il vino in omaggio

no della sfilata di auto e moto d’epoca, passe-

rella e presentazione al pubblico di tutti i

mezzi; ore 19 apertura stand gastronomico;

ore 21.30 spettacolo con i Moka Club (area

coperta)

Domenica 12 aprile

Ore 10 decima edizione della Fiera dei Fiori e

Mostra Mercato; ore 12 apertura stand gastro-

nomico e pranzo con i Traversaresi lontani; ore

14.30 nel campo sportivo dedicato a bambini e

genitori, animazione, giochi e attività e gonfia-

bili gratuiti, la cooperativa sociale Kaleidos

presenta “Ludobus”, ritrovo e partenza passeg-

giata nei luoghi della battaglia del Lamone con

visita guidata a palazzo San Giacomo; ore

15.30 musica in piazza con l’orche-

stra spettacolo “Polisano”; ore 18.30

apertura stand gastronomico; ore 21

Le stelle a primavera: per ammirare ciò

che l’occhio nudo non può vedere; ore

21.30 fantasie musicali con Musical Box

Mercoledì 15 aprile

Ore 19 apertura stand gastronomico; ore 19.30

“Festa dello sport” in compagnia del Cesena

Calcio: sarà presente una delegazione di gioca-

tori e dirigenti dell’A.C. Cesena e alcune vec-

chie glorie Bianco Nere. Omaggi “Biancone-

ri” ai ragazzini e alle signore, presenta Danie-

le Magnani; ore 20 Pianobar in compagnia di

Vittorio Bonetti

Venerdì 17 aprile

Ore 19 apertura stand gastronomico; ore 21 Sera-

ta latina con il dj Estefano; ore 22 Nil do Brasil

Sabato 18 aprile

Ore 12 apertura stand gastronomico; ore 14.30

sfilata cinofila “Belli e bastardi”, decimo tor-

neo di zachegn; ore 17 31° Corsa podistica

“Tutta Campestre di Primavera”; ore 19 aper-

tura stand gastronomico; ore 20.30 chiesa par-

rocchiale 30° Concerto giovani interpreti di

musica classica Armando Ronconi, offerte

devolute allo Ior; ore 21.30 cabaret con Duilio

Pizzocchi (area coperta) 

Domenica 19 aprile

Ore 10 decima edizione della Fiera dei Fiori e

Mostra Mercato; ore 12 Arrivo pedalata “Scia-

me di biciclette” (Avis-Aido Bagnacavallo e

Amici della Bicicletta di Lugo); ore 12 apertu-

ra stand gastronomico e pranzo con i Traversa-

resi lontani; ore 14.30 nel campo sportivo

dedicato a bambini e genitori: animazione,

giochi e attività e gonfiabili gratuiti, la coope-

rativa sociale Kaleidos presenta “Ludobus”,

ritrovo e partenza passeggiata nei luoghi della

battaglia del Lamone con visita guidata a

palazzo San Giacomo; ore 15.30 intratteni-

menti musicali, gara tra gruppi di ballerini e

Sgabanaza; ore 16 chiesa parrocchiale 30°

Concerto Armando Ronconi a cura della scuo-

la di musica di Bagnacavallo, offerte devolute

allo Ior; ore 18.30 apertura stand gastronomi-

co; ore 20,30 serata in compagnia dei Melar-

dot; ore 22 spettacolo pirotecnico.

passeggiata nei luoghi della battaglia del Lamo-

ne con visita guidata al palazzo di San Giaco-

mo. La Festa propone poi un extra a metà set-

timana, mercoledì 15, con la serata dedi-

cata allo sport  che vede ospiti i campio-

ni di ieri e di oggi del Cesena Calcio. Immanca-

bili, infine, le serate a tema allo stand gastrono-

mico con l’asado (grigliata all’argentina) o la

mitica costata di maiale alla brace. Info 333

2569379, www.traversarainfiore.it

Giovedì 23 aprile

Ore 19 apertura stand gastronomico; ore 20.30

spettacolo comico dei “Clerici Vagantes”

Venerdì 24 aprile

Ore 12 pranzo aziendale (solo su prenotazio-

ne: Marco 331 3852437); ore 19 apertura

stand gastronomico; ore 20.30 “Corleto Roc-

kin’ Festival”, serata di gruppi emergenti

Sabato 25 aprile 

Ore 12 apertura stand gastronomico; ore 14

mostra-gara dei dolci (per iscrizioni: Rita

0546 639200  Raffaella 328 4597861); ore 15

si balla con “Jastin e la sua orchestra”; ore 18

premiazione e lotteria dei dolci in gara e

apertura stand gastronomico; ore 19.30 chiu-

sura di serata con “Jastin e la sua orchestra”

Domenica 26 aprile 

Ore 8 nona Passeggiata di Primavera, gara

non competitiva a premi organizzata da

A.s.100Km del Passatore”; ore 12 apertura

stand gastronomico; ore 15 orchestra “Gian-

luca Berardi”; ore 16.30 dimostrazione di

cake design ore 18 esibizione dei ballerini del

“Team Dance Borgo” e apertura stand gastro-

nomico; ore 19.30 chiusura con l’orchestra

“Gianluca Berardi”

Programma



Formula consolidatissima con alcune novi-

tà “che non ti aspetti” alla 57esima edizione

della “Sagra della Campagna”, dal 29 aprile al

4 maggio a Pieve Cesato, dove convivio e ospi-

talità permettono ai visitatori di assaporare l’at-

mosfera di serenità e allegria propria delle anti-

che feste sull’aia. Il ricco programma riconfer-

ma i balli sull’erba della vigilia, la corsa dei

somari del primo maggio, i fatati spettacoli di

giocoleria e arte circense e le migliori perfor-

mance dal vivo di band e orchestre, nonché la

“S...Campagnata con Fido” e il raduno di auto

d’epoca. Anche i pittori, domenica pomeriggio,

torneranno a colorare le maxi tele sulle note del

pianoforte suonato dal maestro Luca Bonucci.

Novità invece sul fronte ospiti: sbarca infatti a

Pieve Cesato Luca Contoli, l’acrobata della

bicicletta, campione di flatland bmx, quarto

classificato a Italia’s got talent 2013. Arriva da

una notissima trasmissione televisiva anche

l’ospite del nuovo gioco a quiz da sperimenta-

re in sagra: per la sfida alla “Sarabanda roma-

gnola” dal titolo “Si La Do....la soluzione” il

campionissimo non poteva che essere il mitico

Uomo Gatto, che sfiderà i vincitori all’ultima

nota. Per il palato, poi, la “Sagra della campa-

gna” è un appuntamento garantito: primi piatti

fatti a mano, talvolta persino “annodati” come

nel caso degli inimitabili “strozzapreti della

Pieve”, e poi carne sulla brace, piadina, pizza

fritta e quel latte brulè di cui tanti non romagno-

li ancora invidiano la ricetta. A inizio maggio

appuntamento quindi a Pieve Cesato, per

gustarsi la primavera nella gioia e nel relax

della tradizione romagnola più sincera. 

Info su programma, menu e attrazioni su

www.sagracampagna.it, su Facebook pagina

“Sagra della Campagna Pieve Cesato”, tel 338

2333669.
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In maggio appuntamenti classici e novità inaspettate alla Sagra della Campagna, da 58 anni garanzia di divertimento genuino 

A Pieve Cesato grandi ospiti e magie

L’armonia del Castel Raniero Folk Festival
Da giovedì 7 a domenica 10 maggio

torna a Faenza l'evento che ormai

da diversi anni ha assunto riso-

nanza nazionale: “La Musica

nelle Aie - Castel Raniero

Folk Festival”.

Giovedì 7 maggio

Apre la giornata il concerto

del gruppo musicale Andrea

Capezzuoli Trio, Premio della

Critica 2014 e esecutore di melo-

die che attingono dalle tradizioni

regionali europee e americane. Si esi-

birà presso il campo sportivo di Castel Ranie-

ro, dove è anche allestito un organizzato luogo

di ristoro per cenare e pranzare per tutto il fine

settimana con piatti della tradizionale cucina

romagnola; saranno inoltre preparate anche

specialità per vegetariani e celiaci. 

Venerdì 8 maggio

Nel pomeriggio iniziativa let-

teraria dedicata allo scritto-

re romagnolo Franco

Serantini a Villa Oresti-

na dove è anche allesti-

ta una mostra di incisio-

ni originali tratte dalla

rivista Xilografia di cui

Francesco Nonni fu il

direttore e l’ideatore. Più

tardi sarà possibile salire

verso la Colonia, cenare e assi-

stere al concerto del gruppo Folk-rock

Lassociazione, fondato da Gigi Cavalli Coc-

chi (batterista di Ligabue); con radici ben

piantate negli anni ‘60/70, gli artisti approfon-

discono il tema dell'Appennino come spina

dorsale, culturale, sociale e musicale che sor-

regge l’Italia intera.

Sabato 9 maggio 

Evento di punta sarà la 38esima edizione della

gara podistica “Classicissima”. Il percorso,

immerso in un paesaggio rurale e a tratti natu-

ralistico, misura 11 km per gli atleti professio-

nisti e 5 km per i dilettanti. Diversi sono i

punti di ristoro lungo il percorso mentre par-

tenza, arrivo e relativa premiazione saranno al

campo sportivo di Castel Raniero dove è pos-

sibile, per tutti, fare merenda con piadina, vino

e ciambella. Sempre nel pomeriggio, accom-

pagnati da una guida, partono brevi escursioni

ai Boschetti, luoghi di interesse naturalistico e

botanico dove non è raro neppure incontrare

qualche esemplare di fauna selvatica. Alla

sera, dopo aver cenato “alla romagnola”, si

entra nell’atmosfera Festival con il concerto di

Cisco (Stefano “Cisco” Bellotti, ex cantante

dei Modena City Ramblers) che presenterà il

suo ultimo album “Matrimoni e Funerali”.

Domenica 10 maggio

La giornata di chiusura della manifestazione

sarà, sin dal primo mattino, interamente all'in-

segna della musica. Nei cortili delle case, nei

prati antistanti le bellissime ville, 22 gruppi

musicali, provenienti da tutta Italia, suoneran-

no e canteranno melodie folk. La giornata si

concluderà con la cena al campo sportivo di

Castel Raniero e il concerto del gruppo musi-

cale Marmaja allieterà la serata. Tutto questo è

reso possibile ogni anno grazie all'impegno di

organizzatori, musicisti e volontari, che parte-

cipano al comune desiderio di ritrovare, attra-

verso la melodia, quell'armonia con la nostra

terra, alla quale tutti siamo legati nel profon-

do. Info e prenotazioni 348 3542289 o 338

5994509, www.musicanelleaie.it

Mercoledì 29 aprile

ore 20.30 musica con la “nwe band” Succi’s

Band; ore 22.30 sotto lo stand il nuovo gioco a

quiz “Si La Do...la soluzione”, ispirato alla tra-

smissione televisiva “Sarabanda”. Ospite spe-

ciale: “l’Uomo Gatto”

Giovedì 30 aprile

Ore 12 pranzo aziendale (info e prenotazioni

338 2333669); ore 19.30 26° Podistica della

Campagna, corsa podistica di 10 km e cammi-

nata ludicomotoria di 2 km (iscrizione dalle

17); ore 20.30 Musica con la band Giò Raffoni;

ore 22  “Festa celtica della luce”, spettacolo di

luci e giocoleria con  il fuoco della compagnia

“Fuochi e affini” in “Vortex”, lancio delle lan-

terne nel cielo, accensione del grande falò, 26ª

edizione del  “Lom a maz”, balli con il Duo

Trabadell e il gruppo di ricerca “Antichi balli”

Venerdì 1° maggio

Ore 12 pranzo in campagna; ore 15 Musica con

l’Orchestra Ricky Renna; ore 15.30 area gio-

chi: torneo di kubb, l’antico gioco vichingo per

“clan” di tre persone e altri giochi, durante il

pomeriggio buskers, animazioni, clown, gioco-

leria, intrattenimenti. All’angolo dei bambini

giochi e laboratori con Kaleidos, casetta e sci-

volo gonfiabile, truccabimbi, parete da arram-

picata del Cai; ore 17.30 57° edizione della

Corsa dei somari; a seguire spettacolo di

marionette, intrattenimento con il Giomicolie-

re e spettacolo di flatland Bmx (bici acrobati-

ca) con Luca Contoli; La si continua a ballare

con l’Orchestra Ricky Renna

Sabato 2 maggio 

Ore 10 6° raduno di auto e moto di interesse

storico; ore 12 pranzo in campagna; ore 14.30

giro turistico delle auto storiche con destinazio-

ne Russi e visita al Palazzo di San Giacomo; ore

15.30 tornei di calcio giovanile; ore 16.30

“S…CAMPAGNAta con Fido”, ritrovo di cani

meticci e non (Info: Arianna 338 2436342); ore

17 premiazioni; ore 21 grande spettacolo musi-

cale itinerante con i Musicanti San Crispino

Domenica 3 maggio

Ore 12 pranzo in campagna; ore 14.30 giochi

della tradizione popolare romagnola, 26° tor-

neo di zachegn valevole per il decimo  Cam-

pionato “Feste&Sagre”; ore 15.30 24° torneo

di barandell; ore 15 la musica classica del  M°

Luca Bonucci ispira i pittori Tomasino Peroni

e Bruno Retini per dare vita, sulle maxi tele, a

fantasiose opere d’arte figurativa; ore 16.15

letture animate all’angolo dei bambini, giochi

e laboratori con Kaleidos, casetta e scivolo

gonfiabile, truccabimbi, parete da arrampica-

ta del Cai; ore 17.30 viaggio musicale nelle

sigle dei cartoni animati con Mach Patrol car-

toon cover band; ore 19 la compagnia Circo

Squilibrato presenta lo spettacolo di verticali-

smo, giocoleria e funambolismo; ore 20.30

sul palco i ballerini del gruppo “Giorgio e le

magiche fruste di Romagna”

Lunedì 4 maggio

Ore 20.30 la compagnia teatrale di Santa

Maria Maddalena presenta “80 giorni”,

aggiornamento in commedia musicale de “Il

giro del mondo in 80 giorni”; ore 21 “E lucean

le stelle...” osservazione al telescopio delle

stelle di primavera

Programma

Dal 7 al 10 maggio nel verde delle prime colline faentine torna “la Musica nelle aie”





Menù da intenditori e panorama mozza-

fiato per la Festa del cinghiale di Zattaglia,

che anche quest’anno, dall’8 all’11 maggio,

rallegra la collina faentina tra Brisighella e

Casola Valsenio con musica, allegria e ottimi

piatti della tradizione locale. La festa parte la

sera di venerdì 8 maggio e fin da subito

accende il lungo weekend di genuina gastro-

nomia collinare. In menù brillano le speciali-

tà a base di cinghiale: stinco e salsiccia di

cinghiale, rosticini, polenta con sugo in

salmì, trippa, stufato con costole e patate, a

cui si aggiungono orecchioni e tagliatelle.

Per il lunedì sera in menù arriva l’accoppiata

vincente che fa incontrare “il maiale nero” al

“maiale arrosto”: ai “piatti forti” a base di

cinghiale si abbinano infatti tagliatelle al

guanciale, tagliatelle, orecchioni e polenta

con il ragù e costolette ai ferri. 

Oltre allo stand gastronomico, ogni ango-

lo della festa promette sorprese, tra spettaco-

li di musica e ballo (dagli anni Settanta alla

taranta, ce n’è per tutti i

gusti), senza dimenticare il

raduno con motocinghiala-

ta dei motociclisti “Winter

bikers” e quello 4x4 con “I

lupi del Sintria”. Immanca-

bili, infine, dimostrazioni e

prove di soft air. 

La festa si svolge

anche in caso di maltempo

ed è facile parcheggiare

negli ampi spazi di sosta,

perché poi per raggiungere

la festa si prende la navet-

ta gratuita.

festacinghialezatt@libero.it 

o tel. 339 7535077.
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Dall’8 all’11 maggio ottimi piatti di carne e coinvolgenti spettacoli dal vivo. Lunedì il maiale nero “incontra” il maiale arrosto

Torna la festa del cinghiale di Zattaglia

Il torneo di zachegn festeggia le dieci edizioni
Taglia il traguardo delle dieci edizioni il cam-

pionato di zachegn “rispolverato” e organizza-

to dal Comitato Feste e Sagre. Quello che

prenderà il via sabato 18 aprile a “Traversara

in fiore” è infatti il decimo torneo dell’antico

gioco delle aie, rispolverato oramai una deca-

de fa da alcuni volontari del Comitato. 

Il gioco del zachegn ha origini ultracentenarie

nelle campagne romagnole. Da studi sulla tra-

dizione locale risulta che Girolamo Pelloni,

padre del più noto Passatore e traghettatore sul

fiume Lamone, all’inizio del 1800 era solito

sfidare a zachegn i cittadini dell’opposta spon-

da fra una traversata e l’altra del fiume.

Principio fondamentale del gioco è la sfida nel

lancio del mattone: il bersaglio che i giocatori

devono colpire è a sua volta un mattone o una

pietra (zachegn) di dimensioni 15x15 o 15x30

cm, posta in posizione verticale. Secondo la

tradizione sul zachegn ciascun giocatore avrà

posto, all’inizio della gara, le quote concorda-

te (monete, soldi, bottoni ecc.).

Anche que-

st’anno sono

nove gli appun-

tamenti con il

torneo, per sfi-

darsi e accumula-

re punti utili alla

classifica finale. Il

campione 2014 da

battere è Rino Val-

bonetti, ma sono

tanti gli appassio-

nati - oramai gioca-

tori provetti - che

possono insidiare il

suo primato. 

Date, classifiche,

albo d’oro e regola-

mento sono sempre consultabili su

www.festeesagre.it, per chi iscriversi basta

presentarsi sul posto mezz’ora prima dell’i-

nizio.

Venerdì 8 maggio

Ore 18.30 apertura stand gastronomico; in

serata spettacolo con la scuola di ballo Smile

and Dance

Sabato 9 maggio 

Ore 12 apertura stand gastronomico; raduno

e motocinghialata “Winter bikers”; ore 18

apertura stand gastronomico; in serata musi-

ca anni 70 con Herpes

Domenica 10 maggio

Ore 12 apertura stand gastronomico; raduno

4x4 con “I lupi del Sintria”; ore 18 apertura

stand gastronomico; in serata musica con la

Groviglio Band 

Lunedì 11 maggio

ore 19 apertura stand gastronomico; in serata

spettacolo di taranta con i “Tarantucci”

Programma

Parte a metà aprile il campionato dell’antico gioco delle aie, nove date nel corso del 2015
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La Cooperativa Attiva di Faenza per “L’esperto risponde di In Piazza”

Cos’è il 730 precompilato
Ho sentito che da quest’anno ci

sarà il 730 precompilato? Come
funziona e, soprattutto, cosa devo
fare?

Dal 15 di aprile ogni contri-

buente che abbia precedentemente

presentato una dichiarazione dei

redditi avrà a disposizione un 730

precompilato. 

Il modello non arriva a casa, ma

deve essere compilato sul sito

internet dell’Agenzia delle entrate.

Per accedervi è necessario regi-

strarsi nel portale e richiedere l'ap-

posito pin. Una volta finito di com-

pilare il modulo, questo deve esse-

re inviato in via telematica all’A-

genzia delle entrate seguendo le

istruzioni sul sito.

Chi non volesse eseguire in

autonomia queste operazioni può

recarsi ad un Caf e delegare l’uffi-

cio affinché compili il 730 al suo

posto. Mentre fino all'anno scorso

era possibile compilare in proprio

il modello e recarsi al Caf di riferi-

mento esclusivamente per l’invio

all’Agenzia delle entrate (operazio-

ne gratuita), oggi questo non è più

possibile: o si compila e si spedisce

in via telematica autonomamente o

si delega un Caf che, in questo

caso, chiederà una commissione.

Le informazioni già presenti

nella dichiarazione dei redditi

riguardano i dati anagrafici del

contribuente e delle persone a cari-

co, i fabbricati e tutti i redditi pro-

dotti nell'anno precedente da lavo-

ro dipendente, pensione, disoccu-

pazione o collaborazioni varie.

Mancano invece tutte le spese

sostenute, come quelle mediche e

le assicurazioni e, ad oggi (l’artico-

lo è stato redatto il 20 marzo ndr)

non si sa ancora se saranno presen-

ti i mutui e le spese di ristruttura-

zione delle proprie abitazioni.

Chi non ha presentato la dichia-

razione dei redditi lo scorso anno

non avrà a disposizione il 730 pre-

compilato e dovrà quindi recarsi ad

un Caf per compilarne uno in cui

immettere tutti i dati.

Il Caf che riceve la delega dal

contribuente sarà responsabile dei

dati immessi così come il contri-

buente che agisce in autonomia.

Il termine ultimo per presentare

il 730 è il 30 giugno 2015.

Vilma Ortolani

presidente Cooperativa Attiva

tel. 0546 29656

coopattiva@libero.it

LIBRO DEL MESE - Sasco Zanzi rilegge i piccoli e grandi capolavori che i faentini hanno dedicato ai loro cari

E’ uscito in questi giorni un interessante  ed originale volume

del fotografo Sasco Zanzi, “Faenza, l’Osservanza: un fotografo
rilegge i grandi e piccoli capolavori che i faentini hanno dedicato
ai loro cari” Tipografia Faentina Editrice, in collaborazione con la

Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza e Tam-

pieri Group.

Zanzi descrive con le sue immagini molti dei contenuti monu-

mentali del cimitero faentino, in funzione dal 15 marzo 1816 in

seguito al famoso Editto di Saint-Cloud del 1804 che imponeva le

sepolture al di fuori delle città per motivi igienici. Contenuti  monu-

mentali che tutti noi incrociamo con lo sguardo quando ci rechiamo

per far visita ai nostri defunti, ma che non conosciamo mai a fondo

veramente. L’autore ce li presenta, come lui stesso ammette nella

prefazione del libro, con il proposito di “rileggere le bellezze del-

l’Osservanza, non dal punto di vista storico e artistico come già

fatto dal Bettoli [l’autore fa riferimento all’opera di Giacomo Bet-

toli, L’Osservanza di Faenza - Storia e piccola guida, Tipografia

Faentina, 1990] ma come le può intravedere un fotografo che non si

limita a riprodurre la realtà ma che si sente libero di interpretarla

seguendo la propria fantasia.”

Faenza, l’Osservanza

Particolare di un’im-

magine tratta dall’in-

terno del volume.

Verso un’economia
della condivisione

Milano 27-28 marzo. Si è tenuto presso la Fabbrica del Vapo-

re l’evento “Mutanti” organizzato da Oop! Giovani impren-

ditori cooperativi di Confcooperative. Tema della 2 giorni la

sharing economy: i nuovi modelli di organizzazione del lavo-

ro e della produzione, le nuove strategie e i nuovi obiettivi.

Tra le esperienze portate ad esempio anche due iniziative

ravennati: la cooperativa di utenza per forniture domestiche

(attiva anche in altre province) e la Bottega dei Servizi.



Arte Aprile

Aprile

Fino al 14 giugno i musei di San Domenico a Forlì dedica-

no una grande mostra a Giovanni Boldini: uno dei più prolifici

e noti artisti italiani attivi a Parigi negli anni della Bella Epoque.

La mostra intitolata “Boldini: lo spettacolo della modernità” -

a cura di Fernando Mazzocca e Francesca Dini - propone due-

cento opere tra quadri e disegni che coprono l’intero arco pro-

duttivo dell’artista. La rassegna si propone di rivisitare la vicen-

da artistica di Boldini alla luce di opere meno note al largo pub-

blico, tra cui la produzione grafica, gli acquarelli, con una ricon-

siderazione importante della prima stagione macchiaiola attra-

verso la presentazione degli affreschi murali della Villa Falco-

niera di Pistoia. Vi sarà poi occasione di mettere a

confronto capolavori di Boldini con 40 opere

significative di artisti presenti a Parigi in quegli

anni, tra cui Corcos, De Nittis, Zandomenichi, Van

Dick, Goya, Modigliani con una sezione dedicata

al confronto formale ed estetico con i raffinati

marmi del geniale Troubetzkoy. Le prime sezioni

della mostra, saranno dedicate all’immagine del-

l’artista rievocata attraverso autoritratti e ritratti,

alla biografia per immagini, all’atelier e alla grafi-

ca così rivelatrice della sua incessante creatività.

Le sezioni successive, dopo il ciclo della “Falco-

niera”, ripercorreranno attraverso i ritratti di amici

e collezionisti la grande stagione macchiaiola.

Seguirà la prima fase successiva al definitivo tra-

sferimento a Parigi, caratterizzata dalla produzio-

ne degli splendidi paesaggi e di dipinti di piccolo

formato con scene di genere e legata al rapporto

privilegiato con il celebre e potente mercante

Goupil. Avranno subito dopo un grande rilievo -

anche per la possibilità di proporre confronti con

gli altri italiani attivi a Parigi - le scene di vita moderna, esterni

ed interni, dove Boldini si afferma come uno dei maggiori inter-

preti della metropoli francese negli anni della sua inarrestabile

ascesa come capitale mondiale dell’arte, della cultura e della

mondanità. Seguiranno infine le sezioni dedicate alla grande

ritrattistica che lo vedono diventare il protagonista in un genere,

quello del ritratto mondano, destinato ad una straordinaria for-

tuna internazionale. Orari: da martedì a venerdì 9.30 -19; saba-

to, domenica, festivi 9.30 - 20. Lunedì chiuso.

L’Urban Center Bologna ospita, fino al 18 aprile, “RIPRE-

SI! I beni confiscati alla criminalità organizzata in Emilia

Romagna”: una mostra foto-

grafica promossa da Libera

Emilia Romagna in collabo-

razione con il Master univer-

sitario in Gestione e riutilizzo di beni e aziende confiscati alle

mafie Pio La Torre. Il percorso espositivo - curato da Cristina

Berselli e Federica Terenzi - è illustrato da una dozzina di foto-

grafie di Ivano Adversi e Alessandro Zanini, che documentano

lo stato di conservazione di alcuni immobili ed alcuni esempi

di riutilizzo possibili grazie all’impegno di enti locali, coopera-

tive ed associazioni, sostenuti dal contributo della Regione

Emilia Romagna. La mostra costituisce un’occasione per com-

prendere il grado e la profondità dell’infiltrazione delle orga-

nizzazioni criminali nel nostro territorio, ma anche come le

esperienze di riutilizzo siano testimonianza di una volontà vir-

tuosa di riappropriazione di questi beni, che possono diventare

una risorsa per la comunità. Orari: da martedì a venerdì 10 -20;

sabato 10 - 19. Lunedì chiuso.

A cura di Manuela Cavina

Martedì 8 a Bagnacavallo

Teatro Goldoni “Carta Canta”, di e con

Ennio Marchetto

Ore 21 - 0545 64330

Martedì 8 a Cervia

Teatro Comunale “John De Leo & la JDL
Grande Abarasse Orchestra”, musica

Ore 21 - 0544 975166

Sabato 11 a Casalecchio di Reno

Unipol Arena “Negrita”, Tour 2015 

Ore 20 - 051 758758

Sabato 11 a Faenza

Casa del Teatro “Dedicato a Guido”, poe-

sie di Leotta presentate da Nadiani 

Ore 21 - 0546 623925

Dal 7 al 12 a Imola

Teatro Ebe Stignani “Othello, la h è
muta”, musica e prosa

Ore 21 - 0542 602600

Dal 10 al 12 a Lugo

Teatro Rossini “Morte di un commesso
viaggiatore”, di Arthur Miller

Ore 20,30 - 0545 38542

Domenica 12 a Cotignola

Teatro Binario “Un brutto spettacolo”,

compagnia “Magazzini FS”

Ore 17,30 

Dal 10 al 13 a Ravenna

Teatro Alighieri “Decamerone. Vizi, virtù,
passioni”, prosa

Ore 21 - 0544 249244

Martedì 14 a Ravenna

Teatro Alighieri “Filarmonica Arturo
Toscanini”, musica

Ore 20,30 - 0544 249244

Mercoledì 15 a Russi

Teatro Comunale “La morte e la fanciul-
la”, di Ariel Dorfman

Ore 20,45 - 0544 587690

Giovedì 16 a Russi

Teatro Comunale “Us and Them” Rita

Marcotulli Septet, musica

Ore 21 - 0544

587690

Dal 17 al 18 a

Ravenna

Artificerie Almagià

“John Doe”, danza

Ore 21 - 0544

249244

Sabato 18 a Faenza

Casa del Teatro “Ta-
Pum”, Paola Sabba-

tani Trio voce 

Ore 21 - 0546 623925

Lunedì 20 a Ravenna

Teatro Alighieri “Europa galante”, musica

Ore 20,30 - 0544 249244

Mercoledì 22 a Ravenna

Artificerie Almagià “Survivre - Veglia”,

prosa

Ore 21 - 0544 249244

Giovedì 23 a Madonna dell’Albero

Bronson “White Hills” in concerto

Ore 21 - 333 2097141

Sabato 25 a Ravenna

Rock Planet “The Answer” in concerto

Ore 21 - 335 7578008

Martedì 28 a Ravenna

Teatro Alighieri “Beatrice Rana”, musiche

di Bach, Chopin, Ravel

Ore 20,30 - 0544 249244

Dal 29 al 30 a Ravenna

Artificerie Almagià “Inabsentia”, prosa

Ore 21 - 0544 249244

Giovedì 30 a Russi

Teatro Comunale “Quintorigo & Roberto
Gatto”, musica

Ore 21 - 0544 587690

A cura di Manuela Cavina

Spettacoli

A sinistra “La diva blu” di Giovanni Boldini. Sopra un edificio confiscato alla

mafia fotografato per Libera in occasione dell’esposizione bolognese.
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Quintorigo & Roberto Gatto




